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CLXXVIII. 

'rC)llX~:\_rr_.:-\_ mer, 10 (}lli(}XO 1911 
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Preshlenza 1ld Presidente ~L\XFl!EDl. 

' Sommario. - Congedo ( Jl'l,7. ;;r;i/) - Rcla : ione d1•1!11 Co;1wti.~.~io11e Jn'1' la 1:e1•i(ì1•a d1•i l1:- 
toli dei uuorl senatori (pr1g. !jfjii) - Vota:;i'Jne a scruti.ii« Sl'{/1'dù ( pag .. ifj78) - ,..,.,Il di 
.~l'{}JW di legge: e Prorredi.uentl J)CI' 'il persouulc clell'.l1i1lìiinisfrll:;io111! drl!« 1Jld1!1/if•t1 siC11- 
1·r.;;.:;a. (.Y •• i.i.'?-.!) 11011 ha lil()!JO discussione g1•11e1·ah~ - Sono ap111·orn!i gli articoli. 1·1m 
11n emendamento atl'url. :1. proposto dal Presùlcnt« del Consiçlio ( JIO[J •• ifJj,\') - StC 111·0- 
1111.~ltL del senatore Au11r11·atone, relatore (pn[J. :;r;8?) si ap pror« 1111 articolo 11yyi1111lin1, 
accettato d11l President» dc! r:onsiglio ([lii.'/· ,}fJ8?) - ]~' aperta la di.<c11.<sion1! [/1'111·1·al<J 
,,11[ rli.<eg1111 di Z..(l!/I'." e Prorocdiiaentl. per il personale tld/'.1111111i11ist1·a;i1111e }ll'lll'iJ1ci1tli: 
dcll' interno • (.Y •. -,,-, /-.\) - Parlano il $e1111trJ1·c Lurcu ( ])(![/. ,}fi8.'l, .)t;!IO), il l'•'IU1/11r1· .\1ntr1- 
1·11 ione, rcla tore ( )l'Tg .. )1;!11) e il 1'1·r•;itle11 !11 dcl Cu11.,igl io ( JWf/ •• ;1;8.'<) - 1'1·1•:,1•;1 la: io111! tl i 
disegni di lcg!JI! (prrg .. }fJ!J2, .}iO.I) e di rrlazlonl (pag .. )fi!I:!) - lliprcsu dvllu disr·11.<.,iu11e: 
nll'crlicolo 1 purlano i se1uzf,J1·i Uio1·drwo-.lposlo/i ( 11ag. ;jf,"!l.'J, .}fJ!llJ), Jlt!riolli lii1Jrtr1111i 
(Jlllg. ;ifi!1.f, .if;f}i), A1llta1·ata11c, r1•/alo1·e (]Jfl.'J .. jfi!Jfi, .ifJfi,'I) e i! l'1·e.,irknte tl1'l C1111.,iy!io 
(JUl!J. ;j(j!J.i, .)fi.')i) - .lll'arl .. i n J',·csideulcJ <Id Coil.,iy!io J)l'O}JIJllC 11n'nggit111/11 (11r111 .• iill:.') 
,, il S<!1wtorc Bd /011 i, pe 1• l' l.'f [ìc io cent 1·all.! ( 11ng .. i i O:') l' aree lt a - s,, 11:; a d is1·11s.,i11111' si 11Jl111·0- 
1vuzo JIOt i dist![/lli di ft![Jf!e: e Jfllg!}iori (l~SC,'JHa:;ioni Sti (t/Cllllt l'apifo/i }!'[ ui/!llll'iO t/1•1/a Sjll'.~ll 
dd Jlinis/1•1·0 degli r1fT111·i 1•sl•·1·i 7w1· l'e~e1·r:i:;io fi11f111:;iw·io J!IJO-!J/ I> (.Y. ;;8.)) (}''!!/·.)ili:!); 
• 1'1·01.Tedi1ìH"11li 1·clalil'i. alla categol'ia d'o1·di11c, al pc1·so11ale Cliiitall(ltclfl ed al 711•1·.,011al<.' 
>Ul1al/P;·110 p1·e~.~o l'A111111inisf1·a:;inne c1.•11ti·ale dt'lla i1tn1•i1ta > (.\'.[Vi.i); • l'1·or1·,·di1111•1i p1•1· 
la 1·i111101·a:;i1nw delle 111nlrir·11le (011dirr.1·ie e J11'1' ;11iglio1•111·e il fi111:.:i1111111Hcnto dt'l s1•1·ri;io 
r:afa,fal1!. (.\'. ,jfl()) ( 11rt[/ .. jiU.'I) ~ .Ycllri di~e11ssio1w del disC!JllO di ir'!J(JC: • l'1'1' di('/ii11r111·e 
111mw111eilln nrt:.:ir111fl'<' In f'IWL che ospi/rì C111'lo l'isaca111! in (;e11111:11, la hr1111·/till(t e11111111U- 

1·elte di Sapri, l'w·r:1i d1·/l'.lnn1m:.inta di Huli!la l.'d il rippo di S1rn:;11 • (.\'.:ii 1), f.1 oss1'1' 
r:i.:;io11i il i·dafo1·e. se11r1!or1! Fi11ali (p11[J •• }i03) - Il disf'!Jll'! di lr![]ge 1~ l'inl'i11!1J f/llo ·"'1·11- 

tilli1J se91•eto - Ni.~1dt11l<J di i-ota;;imw (prcg •• )i()fj), 

L:\ MNlllta e ;1pert:i :tllc ore 1;1,10. 

Sono prl';;l'nti il Presidente <lei Consi;;lio, 
ministro dcli' interno, ccl i ministri della guern, 
della. marina, dcl tcso1·J, del!~ finamrn, ùi gra· 
zia e giu~tizia e dei cult!. delb puhhlie.a istru 
zione e il sotlo-scgrrt:trio <li ~tato pn gli af 
fari rstcri. 

llOIWATTA, .~1!q1·e/1Cl'Ìo, diL lettura dd pro 
cesso verbale dt'lla i;dut:i preecdcntl', il quale 
è n pprovato. 

Di:;cussio11i, f. 73:> 134 

Congedo. 

· J'l{E'i!DE~TE. I! scnat.•Jl't' Fioeca <'hi••t.lf' ttll 
cong-cùo di un lllf'sc pPl' motiYi ili fa111i;:'li:1. 

~·J non si fanno osseiTaziuni, q1u•<to ('.)11.g'<!<ln 
i;;i intende r;'1 acc:onla tu. 

Relazione dell.2.. Commiseionc 
per la. nrifl.ca dei titoli dei nuovi ncn"l.tori. 

l'R~:-:;IDEXTE. III\ fa1·oltii di pal'l:1r.• 1'0110- 
rcYolc Sl'll:ltOl'..) Culo1111a Fabrizio, l'l'!:tlore, per 

'" . ·. . ~ . . r r · .. ~ ,. ' I ... 
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riferire sulla nomino. a senatore di-l signor 
l'fan Martino di Valperga Maglione conte En 
rico. 

COLO)iX.\ FAHHIZIO, relatore. 
S1r;xoar SEXATom. - Con RPgio decreto in 

data del ;3 giugno corrente è stato nominato se 
natore del Ilcguo il conte Enrico ~an Martino 
di Vnlpergn ì\f11glio1w. 

Il titolo di nomina è per la c·atrgoria ~I• del 
l' art, :i:; dello Statuto, e la vostra Commissione, 
dietro e-umc dei documenti presentati, ed nc 
eertara la cocsi~t.~mm degli altri requisiti voluti, 
acl unnnimitù di voti, ha l'onore <li propnrv i 
la 'convulldnziouo a senatore dcl Regno del 
conte Enrico ~an :\Iartino <li Yalprrga ~!i-tglione. 

l'R!~~I DE:\T F.. Sulle riso I uzlonl della Com 
missione il Senato snrà poi chinmato n deli 
berare n scrurlnio segreto, 

Votazione a scrutinio segreto. 

l'llESII)l·:XTE. Procederemo ora nlla vota 
zione a scrutinio segreto del disegno di legge 
approvato ieri per alzata e seduta, e sulle ri 
soluzionl della Commissione per la verifica dei 
titoli 'dci nuovi sonatori. 

Prego il senatore, st·g-rctario, Taverna di pro 
cedere all'npp-illo nominale. 
T.\ V E Ir~ .\, St'!/1·elw·io. fa I' appello nomi- 

Pl:ESlDE:\TE. Le urne rimangono aperto. 

Discuesione del disegno di legge : e Provvedi 
menti per il personale dell' Amministrazione 
dellii pubblica slcureaaa s (N. 6u3-A). 

l'P.ESIDEXTI·:. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del dìscguo ùi lc1.r;{c: 

• Provvedimenti per il personale dell'Ammi 
nistrazione dcllu pubblica slcurezza s , 

Chiedo ali' onoreYolc Prc~i,Jcntc dcl Consiglio 
l!<' egli l'011s1~11tc ehc la dis1·us;;ionc si aprn sul 
disegno di lcg-g1• modifil'nto dal!' Cfficio cen 
t.rnle. 
UIOLITTI, p1·1·.,icknl1• dcl Con.~iglio e mini 

sli·n tfrll' inle1·;w. _.\ce('tto che li\ discussione Hi 
npra sul disegno ùi leg;:c nwlifìcnto d:i.ll'Vt'fi 
cio centrale. 

PRESII>E~TE. l'reg-o allora il senatore, sc 
~rctario, Ilorgatt<\ di ù.~r lettura del disegno 
di ll'ggc. 

Il()R(L\ T'L\, se91·ctal'io, leggi': 
(V. Sla111palo S. :J,j,'J-J). 

l'IU::-iIDEXTR. J)ichiaro npèrt:i. la discussione 
gP1wralc. Xcssnno d1ic1lcndo di parlare, e non 
ei-;5endovi oratori inscritti, la discussione gcne 
rnle e chi usa. Pas:1Pre1110 alla diseussione degli 
articoli c:hP- rileggo: 

Art. l. • 

80110 istituite quattro nuove questure tli pub 
blica sicurezza nelle c:itti\ di Aless.-111dri11, Brc 
sein, Foggia e Lce1'.r. 

(Approvato). 
• 
Art. :?. 

Alle tabelle organiehe per il per.-onn!c d(•gli 
uflicinli cd irnpie~nti di pubblica sicurez;m al 
legate alla lcgg-e ;10 ~i llf,'110 1 no~. n. ;lO.t; e per 
il corpo th'llc gu1mlie di città n!lcgato alla legge 
(testo unico) 31 :lg'Ol-'tO 1!)07, n. {;!1()7 SO!lfl HO 

stit11itc le talwlle .l e U nlllll'"sc :\Ila p{'e~ntc 
ll'g'g"l'. 

(Appnn-ato). 

Art. 3. 
I viec-com111issari o i flckp1ti di 1" 1:la~sc, 

ehe per effetto Ùl'lla btituzionc ùi una. nuo.va 
classe a 4000 lire dovessero venire inscritti nella 
~' classe, conserveranno i diritti inereuti nlla 
da~se cui om nppartcngo110. 

GIOLITTI, presirlt:nte dd Con.~i.'lli,o, mini-· 
sf1·n ddl' in tcnw. Do1mmtlo la puro la. 

PRESIDEXTE. Ha f<tf'oltà di pnrJa.r.,.. 
<iIOLlTTI, 111·csN1m/1! del. Consi!Jlfo, r1w11r 

st1·0 del/' inlel'nn. llo chiesto la 1mrofa per Ull•~ 
semplice 11uestiono di forrn:i.. Io pl'O(>-Ol'rei at 
l'Ctlkio centralo unn. lc~µ;<'ra mo<li1Ìl~a:dono al 
l'art. :1 cosi come rs'o è proposto, e ciò unica 
mente pn esattezza tli lin~uag·gi~. 
Xclla diziono clcll'lJtlìcio. centrale si dii-e tè- 

stunlmcnte cosi: e I \ic:c-commis.~at'i e i dele 
gati di prima C'la.'-Sc e;ho per etfet.to tldl'isti 
tuzione cl i uni\ 11 UO\'I\ cl!1s;;c n 4000 lire <loYrsscro 
n·nird inscritti ut?lla ~l.'cond:\ cl11~Hr, eons1'rvc 
ranno i cli1·itti incl'enti nlln c:la~'c cui ora 
nppartcng-ono •. 
Ehhcne, io tl1•hho diro cho non Psistono di 

r-i(li; esistono soltanto spemn:e di cnrricra: 
valll a dire la sporn11za di poter essoro nomi 
nati al ~rn<h suplTior·~ per merito straordinario. .. 
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Ora, questo non costituisce un diritto. I~ sem 
plicemente l'Amministrazione che ha facoltà cli 
nominarli al grado superiore. 

Quindi, per esattezza di dizione, io proporrei 
di dire cosi: 

e I vice-commissari ed i dcleuutl di prima 
classe che, per effetto dP!la istituzione di uua 
nuovn classe n 4000 lire, dovessero venire in· 
scritti nella seconda classe, non potranno avere 
alcun preuiudizlo di carriern da tale inscri 
zione •. 

Come ho detto, è uua semplice modith-uxiouc 
di dicitura, perché non si supponga che ci sìcno 
del diritti, i quali realmente non esistono. 

A mio modo di vedere, hasta dire che questi 
funzlonnri 11011 potranno avere alcun pregiu 
dizio di carriera da tale inscrizione, per salvare 
la facoltà nell'Amministrazione di fare promo 
zioni per merito straordinario. 

Pl{I.;:-;IDE~TE. Domando all'on. relatore se 
l' Cilicio centrale a1•1·etta questa moditìcnxiouo. 

ANXAIL\TOXE, relatore, L'Ctlkio centrale 
uecetta. 

PHF.~IDEXTE. Allora pongo ai voti l'art. :I 
dl~ll'Cfl!cio centrale colla moditìcazioue propo 
i;t:i dal Presidente del t.onsigllo ; lo rik;:g-o: 

196 

Art :i. 
• I vice-connulssnri e i dclegnti <li prima 

clnsse che per l'fl'..tto della istituzione di una 
11i10va classe a 4 mila lire dovessero venire 
Inscritti nella seconda classe non potranno aver!' 
nlcun pregiudiz!o di cnrricrn da tale iscrìziom •. 

Chi npprovu quesr' articolo, cosi modificato, ò 
prcgaro di nlznrsi. 

(. \ pprorn t o). 

Art. 4. 

Ai graduati, alle ~unrdie scelte e alle guardie 
di città la paga è a11111ent11ta di annue lire cento 
ad ogni rnftcrmn che contrarranno. 

(.\ pprovato}. 

Art. a. 

Il Uovcrno ciel Re è autorizzato ad intro 
durre nello stato di previsione della spesa del 
:\liiii~t(•ro dell' Intorno le vnrinzioni necessario 
per 1' attuazione di-lla presenti' legge. 

(.\pprovato). 
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TAHF.LLA A. 
Organico del per senale dell' E mministrazione di P. S . 

·-- - . -- . ------ -------·------- -- . .. . ·- - - --------- ·_:.._:_=....:=--·:._.··----·--·-- 
' ' 

Xumero 
I Cl;1>:Me Stipendio Sposa i dei posti i 

--------1··-------- ·--·-------·-··--- 
1 
i 

CìHADO 

fnrriera di COlll dio. 

Isprltrn i gtucr:11i 1• 4 8,0(JO :1:?,{J(JO 
111. !,?:l 4 7 ,()()0 2~,0(JO 

Qui· stori . 

: I 
1• 10 8,000 so.ooo 

l•I. 2• 12 7,0(M) f< l.()(JO I \'it.'t'-(Juc:-,tori ... I 22 G,:ioo I 13,000 
Commìs.nrì . I 1• Gri G,000 i :J:t0,000 

111. I 2• 70 r>,COO I ;i;,o,ooo 
111. i :J• 1 :i:> 4 .too 1;o1,r>()(1 

Yirc-Couuuisxnrl • I i- 10 1,000 40,000 
111. . / 2• :ix s.soo I:>:J,000 
Id. :!• :w :J,000 10!<,00() 
li. 4• :i:J s.soc i-2,:.00. 
Id. r,a 27 2,000 r.4,ooo 

Alunni \I 
D1~l1•:,:-nli • t• so 4,000 :JG0,000 

ltl, I 2a 3ii0 a.MO 1,22;;,mo 
I 

lrl. i 11a :I:!:) 3,1)()() !lir>,!l(IO ,, 
' 

Irl. I 
I 4• 300 2,:)()() 7 oo.ooo I 1'1. . , r)a 2:,0 2,000 M0,000 

Alur111i • I 78 
nn~:iouicrc . I 

•I 4,000 4,000 I 

I 
Carrler a d' ordine. 

Archi\'Ì:;ti c:api 2:l 4,000 8~,0(J() 
Archivist] ]• (ili i 

3,~)()() I 2!lJ ,000 I lrl. ~.'l G:, I :>,ooo 1 ss.ooo 
,\pplic11ti I• 2 ;:) I :i,:,oo liKi,:~10 

ltl. :l• 21;, :l ,IJOO [>:10,'MlO l 
Jcl. ;;:. 27:) I 1,r,00 41 :?,:.no 

2,i'Ji 8.11 o,ooo 

.. 
• 

J 
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:r.----- 

Orge.nico· del Corpo delle guardie cli città. 

I 
i 

Classe I 
I GHADO 

èoi posti 

TA llEl.1.A B .. 

I 
Stlpendìo . I 

I 

t:fllrlali. 

Ispettore co111n111l1111t<• • , • 

Co1111111tla11 ti. t• 

2• 

3• 

I 
I 
I 

. I t• 

2•· 

111. 

111. 

Gra1lu11tl e guardie. 

Iiri gnd il' ri 

Sottoh1·ign1liPri 

Gunrilio scelte. 

Gunrilie , 

A lii"' i. • 

198 

10,4:!j 

e 

400 

C,t:JO 

;;oo 

I 
I 
I 

G,~ I G,r>OO 

[1,000 :::o,ooo 

7:2,000 4,000 

3,:lOO GG,000 

i0,000 

2,200 rn:.,ouo 

2,000 300,0UO 

l .sou i~J.(J(J(J 

1,r,:.o ~2r.,ooo 

1,4.(1() :1,wo. (J(JO 

1,200 7,:,,t),{)(X) 

!KJO 270,000 

l ,400 420,000 

--- ----··---- -- 
1:1,i;oo,:.oo 
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ANNARATO~E, Telalore. Domando di par 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AN~ARATONE, relatore. xeu: Uffìcìocentrale 

fra le varie proposte che furono ventilate si parlò 
pure, di accordare al Governo la facoltà di po 
ter entro sci mesi dalla pubblicazione di questa 
leggo avvalersi delle stesse disposizioni che 
esistono nel progetto per il personale dell'Am 
ministrazione provinciale dcl ~Iinist<'ro del- 
1' interno, di poter cioè collocare a riposo di 
ufficio quei funzionari con non meno di trenta 
anni di servizio i quali non risultino più adatti 
fl l servizio stesso. 

Ora, mentre nella relazione si accenna a quc 
sta disposizione che l' Ufficio centrale ha una 
nimemente approvato, e.i si è dimenticati di ri 
portarla nel testo del disegno di legge, facen 
done oggetto di un nuovo articolo da votarsi, 
qualora il Governo, come io credo, non abbia 
nulla in contrario. · 
GIOLITTI, presidente del Consisiçlio, mini 

stra dell'interno. Domando di parlare. 
PRE~IDENTK Ne ha fM·oltiL. 
G IOLTTTI, presidente del Constçtio, moit· 

· stro dell'interno. Il Mlnistcro hn. domandato la 
facoltà di collocare a riposo, in via straordi 
naria, alcuni funzionari della prima categoria 
dell'Amministrazione dello prefetture, pcrvhè 
realmente in quella carrlera; ci sono, special 
mente alla testa dei gradi di consigliere dele 
gato e di segretario, parecchi fuuzionarl che 
non rendono più nessun servizio utile. 
Nella carriera della pubblica sicurezza questo 

fenomeno si verifica, ma in proporzioni molto 
minori, perché il collocamento a riposo di quei 
funzionari avviene a nri anni, invece che a 40, 
come nell'Amministrazione delle prefetture. 

Questa è la ragione per cui il Governo non 
ha domandato identica facoltà per i fuuzlonar! 
appartcucntl all'Amrninlstraxlonn della pubblicn 
sicurezza. 

D'altronde debbo osservare che, siccome il 
servizio di pubblica sicurezza richiede anche 
una certa forza fisica indlspensahilo per udem · 
pìere all'ufficio, l'epurazione di quel persounle 
lii C andata via Via facendo, avvalondosì l' Am 
ministrnzlone della facoltà di dispensare dal 
servizio quei funzlonari c:he non Ko110 più Ido 
nei a compierlo rcg·olarmentc. 

Ad ogni modo, io non In nlcuna diftlcoltà di 

accettare la disposizione proposta dall'Ufficio 
centrale; ma siccome, ripeto, il fenomeno per 
ciò che riguarda la pubblica sicurczzn si ma 
nifcsta in proporzioni minori, data questa dif 
ferenza si potrebbero stanziare 100 mila lire 
invece di :?00, giacchè, come ho detto, questa 
epurazione si farà in proporzioni molto minori. 
Perciò d0ichin.ro cli accettare la proposta fatt:i 
dall' Uffìcio centralo, e non Inscritta nel testo 
dcl disegno di legge, con la suindlcata modifi 
cazione, pcr esprimere anche praticamente la. 
di versitù di trattamento tra lo due cnrrlerc, 
con la modiflcnzione cioè che la spesa per. le 
relative peusìoni 11011 debba c;;,'lcre superiore a. 
lire 100 mila. 

A~~ARATO~E, 1·1·latore. Chiedo di pal'larc, 
l'RESIDE~TE. Ke ha faeoltA. 
A:S~ARA. TOKE, 1·elalo1·f'. L' L'f!ìcio ce11trnlo 

ri11g-r11.zia 1'011orevole Prcsicle11te del Co11siglio 
di 8Y<'r ad<·rito alla sua proposta ed aeCO;.;'lio 
la moclitìcazione rla lui Sll/.!'~erita. 
Perciò si proporrebbe che ni ci11que Artieoli 

ehe costituisco110 questo discg110 di leg";.;-e se ne 
nµ-giu11;.:·esse un sesto cosl co11cepito: 

Art. H. 
• Durn11te il periodo di sei nH'si dalla pllbhli· 

ca;r.io11e della presoutc leµ;,:-c, :sopra proposti\ dcl 
C'o11si1.diu di a111rninislrnzio11c d<.'l :Ministero dcl 
i' iutemo ll)l)'l'OVata dal Consi~lio dei ministri, 
il Gover110 puù disporre di ufficio il colloca 
mento a riposo dei funzio111iri dell'Ammi1ii-.tra 
:-:io11e di puhhlica sicurezza, i quali abbiano 
compiuti almeno trenta anni di Kervizio, o non 
risult.i110 più adatti al servizio 111ede$imo. 

• La spe~m pPr le relati\'e pcnsionl nou cl<!VO 

css<·re superiore a lire 100,000 •. 

l'RESIDEXTE. C'omc il Sciiato ha udito, l'Uf 
ficio centrale, d' ael'onlo coll'onor. Presidenti) 
dd Co11siglio, ministrn d1)1l' iutemo, propone 
che ai r:i111111e artic·oli di 11ue8to disr>gno di 
legge se ne ni:g-iu11:;1L un sesto, di cui ave,·a 
gi1i. fatto ecn110 nella sua rclazio11e. Questo 
scsto nrtil'olo proposto dnll' Ufficio centrale ò 
(:osi 1'.oncepitri: 

Art. li. 
• Duranto il p1!rio1lo di s<>i mesi dalln pub 

blicazione dcll:i presPntc lc!!'r,:"<'. sopra propost1~ 
di!! Consiglio d'am11ti11istrazioue dcl )lini!-;:cro 
ddl'iutcruo, approvata dal Con:;it!;lio df)i rnii;i 

. . . 
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strl, il Governo può disporre d' ullìcio il collo 
cnmcuto a riposo dci funzionari dcll'Auuuini 
strazlonc di pubblica sicurezza i quali abbiano 
compiuto nlmcno trent' nnui dì servizio, e uon 
risultino più adatti nl servizio medesimo. 

• La spesa 1wr le relative pensioni 11011 <leve 
essere superiore a lire 100.001) •. 
Pongo ai voti questo articolo aggiunti\'O. 
Chi l'approva è prrg-nt•i cli alzarsi. 
(Approvato). 
Questo dìseguc di k(.!'f!l' sarù poi votato u 

scrutinio segreto, 

Discussione del disegno di legge: - Provvedìmentì 
per il personale dell'Amministrazione provin 
ciale dell'Interno » (N. 654-A). 

PRE:.;IDEXTE. L' <mli ne ilei e;iorno reca la 
discussione del disegno cli le.~;:e: • Provvedi 
menti per il personulo 1ll'll'An1111inistrnzio11c 
provlm-iale clcll' interno •. 

Uo111n1Hlo ali' onor. ministro dell'Interno se 
nccetm dio la discussione si apra sul testo 
modiftrnto <lall' l'.llido ceutrnle. 
!ìIOLITTI, p1·esi1fr•,lfe dr] Cn11.~iylio, mini 

s!1·0 dcl!' interno. Accetto che la discussione si 
fnccin sul tp,.,to modlfu-ato dnll'L'Ifìcio centrale; 
mi riservo però di proporre un'aggluntu 111- 
1' ultimo urticolo dcl testo enu-ndato. 

PRI·:~'IlH:.\"l'E. PrC';.:o il scnntou-, segretnrlo, 
)l(Jrp1tta <li dar lettura dPl Jj,.;,•;;no di legge. 

B:) ìW .\TL\.. .w·r;1·1'1111·i(), !(·g~e: 
(V. Sl111111Jrifo . .Y .• ;;:;/-Al. 
PHE:-il!H:XTl·:. Dichiaro nperta la discus- 

sione f.!.'!'JH'rn le. 
Lt:CC..\. Domando 1'l parola. 
l'RES!Dl·:~n.;. Ila facoltà di parlare. 
Ll ·cc.\. :-iig-nori l"l'llatori. Io dimostrei al Se 

llato e provert-i n mo st1•.-:..;u di 11011 av1•r >IL 

puto trn1T(' akun iu~1·.~wu111'nto ùnlla lungn min 
(·spt>ri(•nzn p11rlallw111arl', se mi focessi l' illu 
~io111•, 1wl11.• ttttuali t·onlli;:ioHi ùl'I lnvoro lc;;:is 
lati\'o, t' trattr.iulo,.;i di un pr·t1g-1•tlo lii l1•ggc 
pl·r mo1lilknzioui al ruolo 1h·l pL•rs1•11nle 1lip<'n· 
tienti• t!nl ?llinistero d1·ll' inh'rno, prl'"l~nt;1to <la 
;lll mini,.,tro qual<' i• I'onorrvoll' <1io)itti, sutrra 
g-d0 <iall'autoriti\ d!'ll' l'tlicio cenlralL•, rappr(' 
~1'nlr.to lht 1111 rdat0rc dw I! uno <Id: iii l'llli· 
lll'llti !Jl'<'fl'tt i dl:l H1';rno, ili po!t'r•• otl<'lll't'e 
qunlc·hP moc!itle:azi0n•• ;,l dist•gno <li lt•ggo nw· 
tlP·;imo. 

f {)o 

~Ia, se io so ehc l'onorc,·o]c Giolitti non è fo 
tilin!'nt~ 1·c<lcvole a modificare pro"'ctti di le"·"'c o t"I~ 

clw !'gli nbbiu presentato, so tuttavia, e questo 
mc lo ha irn;eg-nato andrn la mia lunga cspe 
ri<'nza, t·he !'gli qun)l(lo le troya buone non 
tra.~1·urn per 11na volta su(·<·es.i;i\·a, non. dico i 
co1biµ;li, ma le ossennzioni che al precedente 
suo progetto 1.inno stnte fotte. 

fo mi ricordo, e l'onorevole Giolitti non può 
U\'L•rlo diuu•ntic·nto, <:ho non i! molto remota 
u111\ rno11iticn;r.io11e negli orgnniei dcl personale 
diprmlt•11te dal suo 2\Ii11btL•ro. Xd mo~, nnc:hc 
111lorn imp1·c:;.c;ionato d11l11i condizione non fadle 
de~li impiegati dello. prPfetture,. spedalmcntP 
di qudli (lei gl'luli inferiori, l'o11oreyo]c Giolitti 
propose alcune mo<lifìl'azioni, fi('l'<'ltò alcuno 
rnccornnnda:do11i, e cosl >;i ottenne che l'orga 
ni<'o •.IP! prr,;onnle ùi prima categoria del grndi 
infl'riori potcs~e essere mo1lilkuto in modo da 
rewh•re contenti tutti gli intcrcssRti. . 

C0m prendo quanto sia di tlidln, con la costi tu 
zionc di un org1111ico, prel<!JH!Prc t!i fare tutti 
('Ollt<'nti, ma mi pnrc c:lw si otterrl•hhc g-ii1 un 
ottimo risultato, <JlllllHlo si riusdssc, pL•r lo meno, 
a diminuire il numero dt>i rnnkontl'nti. 
Io Hon ml pcrmcllt'ro di foro una diseussione 

miuutn n proposito dl'll'or~1111ito che ci si prc 
Henta, pcrchè le cpI!'~tioni di organit:o non si 
po,,sono discutere in determinati punti isolati, 
1111\ solo nel loro eomple~so, giaed1è si tmtta di 
tutta 1111a s(·1tla e dnscu110 dci gradini infl,riori 
de\·e l's.-;cre suu•>r11i11ato :1111' condizio11i dci gr.1di 
rnpE>riori. .:\on mi dmP11t1•rò in questa impresa 
11011 fadle, ma mi J><'l"llll'llcru lii fare al<•une os 
scn·azloni. 
Il ri~ullato ottPnuto COil le mocli!knzioni dd 

r (•l'g"<tll it·o 1wl I ~O~ fu a hha~tam:a soddisfac:en te>. 
Infatti, eo1;trarianll'n!c Ili metodi, purtroppo in 
Yclt•rati, nwntre l'organieo dei se:;rL'lari era fatto 
Jlt'l' lllOllO cho le classi sup1~riori, cs...,endo di n11- 
111ero mollo limitato, 1wnncttcv11no ditlìcilmenltl 
k )ll'Orrwzioni a1I ('8.-;e tlalle dasHi inforiori, l'ono 
revo!P Giolitti rnodifkù il ruolo· dci i;eg-retari 
ri<luc1•1Hlolo a (}llHttro d:i • .; . .;i di cui lo p1 ime tre 
di ug-11al 11111Hc1·0 di personnlc; e eo~I la primi\ 
catPg<>l'i>t pctè p1•rmcttel'l' e penuise in1111l'dia 
t11mcnte, un note\·olc pnssaµ:~io ùalle (')11~si iu 
f,~1 i•.'ri alle Hllpt•riori. 

Con la . nvH!ilie11ziu11~ P!ttia!c, · nreutre lo 
c'.as'i erano t Ìllllllc' e fnrono portnt..! a nuattro 

' ·1 ' 
si rilorea a dn•1ue da,;si. E bernìl vero c:hu 

o t·: ·1· •• , ! r • 
' .... 
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questa non è modifìcazionc cho non siti prege 
vole, perchè se ui segretari delle prefetture 
non si è potuto dare di più come mlglioramonto 
di carriera, qualche cosa si è dato almeno come 
soddisfuzione morale: non sono più segretar! cli 
prefottur.i, sono consiq'tcri ngyitmti. E certa 
mente, J10n soltanto per il cnrnbinmeuto della 
qunlifìca, ma perché nel cambiamento della 
qualifica io ritengo ci debba essere e ci sarà 
eertamonto qualche cosa. di più sosrnuziule, 
l'aver sostituito la qualifica di consigliere 11g 
gf unto a quella di segretario, significa che l' o 
norevolc ministro dell'interno ha nei suoi in 
tcndimcnti quello di portare lo funzioni di quegli 
c;:regi gìovanì a tale da corrispondere alln gra 
vitii degli esamì cho nei concorsi essi dovettero 
superare. 1:; verameute deplorevole elio giova11i 
t•grcgi, qunli sono coloro che vincono i non 
fnciti concorsi per l'amtnissionn alla «arriera 
amministrativa, debbano essere stati finora, in 
molto dello prefetture, ridotti a fare le funzioni 
di ufticinli dorrline. L'onorevole relatore, as.~:\i 
più <li quanto io possa attestano, può nfìcrmnro 
quanti segretari cli prefettura siano ridotti, non 
dico 111Je funzioni dell'umnnuouse, ma a poco 
di più, Ond'è clic fo ben vulcutierl npplaudo 
al cnmbinmcnto della qunl iflcn, perchò contldo 
che con questo cnmhinmento d sarà anche una 
cle vazioue nelle funzioni: e 1110 ne ot'tlcla una 
ottima circolaro che io ho v i-to indirizzata dal 
l'onorevole ministro dell'interno ai prefcttl dcl 
Re;:uo, t·or.1 la quale egli ha chiesto, non soltanto 
11i cnpi, ma ancl1':l ngli impiegati delle prefrt 
tur<', dt fomire al )Iini:-:Lro tut co qul'lle notizie 
<:he, <~,;s1:1Hlo frutto di esperienza dircttn, potes 
sero indurre il mini.;tro a fare quella s<>ric cli 
provvedimenti, l'IH•, sfollnnr!o le prefetture e 
~o'.tuprcfottur<~ ùi tante funzioni superflue (qiwlla 
~11;icrtl11itil appunto che nhh:1~s:1, non dico, la 
di.~nitù, mn l'amor prop1·io dd funzionari) ren 
d ·r:1I'11f1Ìch di 1·on.;i_'.!;li•!l'C a,;g-innto esattamente 
eonforme al titolo c·he Yi :;i 111:-~0111i>ag11a. 
)h, d•ì pr1•m•_>-;s~, io d1rn1anilo (e 11011 faccio 

proposte, rip!:to, p:•rd1è! s'.lp1·Pi (li fare un ltinta 
ti\'o \·ano), qn:t!i siano le 1n·1·Ybioni clrn f:i !'o 
n o rc \'!•I e mi 11 i,; t ;·o 1 Idi' in t I' rn o p1·r tog- li nrc q 11" 11 o 
stri1h•111 e 11tato che pro\'Ìt'll<l clnl fotto d1c la 
.11uova cat,•goria <l•·i 11w>Yi cci11sigli1•ri ag-gi11nti 
sia. rilltJtta a 100, 11w11trn l<> 1·:1tt•gori1~ s11c'.:es 
si\·e s.>110 cias1·1111a lii l(Y). Egli m' i11sP.~na - o 
cerio ne /l\T<Ì. fat!o il c:iko!o, IH'l'ehù lo si wli•> 

e le conclul:!ioni sui ruoli 11011 si fanno clic a 
base cli cifre e cli nnm•·ri - d11~ i11 conscguPnza 
cli q1w~to (lllO\"O ùiscg-no di legge, pochissimi, 
relativamente 11! numPl'O gm111lc dw costituisce 
i ruoli attuali d<'i s<'gretari, pod1issi111i ~ono 
qul'llic;he 01terrnnno un cffl'ttiyo migliora111P11to. 
Sono 2:!:.? i SPgrctari d!'lla prima !:lasse chc, 1wr 
virtù di qunsta Iep;gc, pns,icranno imme1liata- 
111rnte consiglieri· n;:gfo111i di prima. el:t<;se; ma 
i;iccome i i:!t•gr!'lari di prinrn elas>c sono attu11I 
me11te -2:!:! e la classe dei eonsigliPri 11m;i11nti di 
prima <:lasse non è che di 100, l'f'stnno 1:!:! se 
gretari che pa.~sano aggiunti di set·o111la dnssl'. Io 
comprendo pf'rfottamc11te c·onw, lbl 1rnn10 cli Yi 
sta clella classificazione, dù non Kin 11 na dcgra- · 
d11zionn, p<'rl'hè s<~ è Yet"O l'ho pa~s:i110 cli sccomhi 
clnssP, ment:·e 1~rano di prima, pc·rù crnntJ 11ella 
prima das.<;e elci scg-r1•t:iri e passano in\·ecc 
nPlla Sl'Co1Hla clas,.;o cll'i consi~lkri nµ·giunti: 
quincli dal punto di vista ùdla <pialifi<:n. pos 
sono Pssm·e paghi. 
)la ne vie1w di cons<•:;111•11z'.I ehe, si<'comc la 

secon<la elasse è di HiO, non sono die 3K nttual 
mcntc i segTcta1·i di tPrz'.I. classn ehe potrn11110 
avere l'aumento di rioo lire, per 1·0111pl<~tare la 
da~~(' SC~COJllla di lfiO; ('Osiel'hò SOllll l:IK i S<','.;'l'C 
turi nttunli l'lw ottPrrnnno il h1•11<'fido tll'!l;i 
pro11wzio1u~. !\[a, corno COil'iPg11~11za di dlJ, sorge 
un inconve11i1~nte non inilitforr11tt>, che p•ilr:'t 
c•s:;~re riparato, o al11wno utt1·1111:1to, dal!e con 
seguenze dm potrn1111n deri va1·1• per cffotto dl'l 
l'npplicazionc della dispo.;izionc cui si 1u·cc11- 
11a\'P. po1:0 fa, a proposito !11•! Jis•~;;no di l"g-;;1~ 
giii npprovato, che cio1'~ il mi11is11·0 nhhia Li fa 
c·oltiL di po!Pr metter<~ a ripo-;o i funzionari d<'l 
I'ammi11istrazio111~ clip<>11llc11tn clnl suo ::llini:-<t<'l'O 
elle nhhi11no 11lnwno trenta anni di Sl'l'\'izio. 
Pn <'hi 11011 ha studiato molto ndilP11tro la 

cosa (e fT('clo d1c non siano molli, pnrd1ù I:~ 
ril'crea non è certo di\·ertcnt.~), <lllC('Cntornila 
lire di p1,11sioni può far ere(l1•rc clw i pe11sio- 
1111ti, o i pPn,;ionandi, pus.m110 d.1r brg-o adito 
alle promozioni. 
_ Io stamane ho c·o11sult11to i rnoli 1ld ppr,;o 
nalc <Idio amministrazioni <lipcn1le11ti clal ;\Ii- 
11 istrro dcll' interno, cd ho \'cri fka to 1'110, 1111>11t r<' 
nel!' Amministrazione centrale non sono che dn 
que i funzionari i •111ali nb'.>inno nl:111•no :10 o pili 
di :lo l\lllli di s<'nizio, 11el1',\n1111inistrazionc 
pl'o\·i1wialc (io t·ompretHln in ipr11<·~i anche i pre 
fetti), son 1-t:i quelli i riunii Yir·nal111Pl'IC J><'I' l't'- 

- . 
J 
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fotto della disposizione chiesta, e che certamente 
-sarù accordnta dal Senato, pot rebhero essere 
messi a riposo, perchè hanno i trenta anni com 
piuti (cd anche l'accennn la rcluzionc che accom 
pagna il disegno di kggc) per dar passo ai 
funzionari dei gradi inferiori. 
-:\Ia questi 145 che, ripeto, virtualmente sa 

rebbero nella condizione di andare a riposo, 
-si trovano. in· uno stridente contrasto con ·ia 
disposizione che limita a 200,000 la somma 
che si chiede 'per i collocamenti a riposo. Non 
parliamo dci 'prefetti, limitiamoci aì consi 
glieri delegati e ai sottoprefetti che sono in 
-questa condizione; <lei consiglieri delegati di 
prima classe, che nel ruolo sono· 25, niente 
meno che 22 sono quelli che hanno raggiunto 
o superato i trenta anni di servizio. Nella M 
conda classe il ruolo è di 50, e sono 2:> quelli 
che potrebbero virtualmente essere collocati a 
riposo; e siccome, e l' onorevole ministro lo com 
prende, questo mio ragionamento si rannoda 
nlla q ucstiono che faccio per i gradi di segro 
tnrio e di consigliere aggiunto, per vedere quale 
i.ia l'aumento delle promozioni che potrà. ve 
niro in seguito ni collocnmenti a 'r iposo, rilevo 
cho pci sottoprefetti dellu prima classe il ruolo 
essendo di 100, quelli che superano o hanno 
-trent' anni di servizio, sono 30, q uellì di seconda 
-classe sono 5, delle nitre due classi nessuno, 

Veniamo ni segretari, quelli dci qunli io più 
specialmente, -mi occupo perchè per gli altri 
'il miglioramento fatto è evidente, indiscutibile;' 
dei segretari solo nella prima clnsso vi sono fun 
zionari i quali potrebbero essere -messì a ri 
poso; e, di 222, ossia di quanti è costituito at 
tualmente -l'orgnnico, 12 soli possono -essere 
messi a. -riposo, 
Quindi se l'onor. ministro (e immagino che 

s1m\ cosi) mi dirà che lo -sfollnrncnto delle 
tl11l!si inferiori, il movimento ascensionale dei 
funzionari dellé categorie più basse, potrà es 
sere agevolato dal collocamento n riposo dei 
funzionari dèlle <·la;1si supcrìorl ; io mi domando 
se possa essere notevole tnlemovi mento q unndo, 
per esempio, le ~00 mila lire dovessero essere 
impiegate per collocare a riposo i funzionari 
d1e, avendo lo stipeudìo pili elevato, avranno 
l'annualità di ·pensione In più alta. 
Eviclcntementc, non dico pochissimi, mu non 

·lllolti dci funzlonnrl dei gradi nrnggfori potrch 
boro essere collor-ntl a riposo, so la Mommn di 

Discussioni, f. 7;,(ì 

aumento delle pt•nsioni non pnò superare le 
200 mila lire. 
L'onorevolo ministro potrit. ;mchc dirmi che, 

preo1·cupato come cg-li è (pnehè io ben rico 
nosc·o come nessuno, meglio e più di lui, lo 
desideri) di agevolare la c:arriern dei giov1rni, 
di quei g-iovaui che sono i più meritevoli di 
promozione, ·prov\"ederà a coprire i posti va 
canti nellt> c·.Jas.<.;i superiori per agevolare il 
movimento nsct'nsionnle delle· classi inferiori. 
:Ma io mi sm10 preso cum di esaminare anche 
quali siano i posti attualmente vacanti; e dico 
attualmente vacanti, s0bbe11c in rngione di 
tempo In mia espressione non sia rigorosamente 
esatta, perchè io non mi riferisco nllo -st11to di 
fatto d'oggi, mn mi riferisco ad ·un documento 
di non contestabile autorità, che è il ruolo or 
ganico dcl personale, pubhlicato ·nel 'gennaio 
del 1911; quindi mi ·riforisco allo stato di fotto 
·di sci mesi or sono. 

·Dn quel ruolo rist1lta eho di posti ·vacanti 
di con~iglierc delegato ve ne è uno 80lo; di 
sottoprefetto otto ... 
GIOLITTI, p1·eside11te dcl Consiglio, ministro 

dell'interno. Sottoprefetti e consii;lieri. 
LUCCA. Sicuro, sottoprefetti e· con.iiglie1·i; 

anzi quetito mi s0rvirà per un 11rgomcnto che 
de\'O toc<·nre in seguito. Quindi, pei sottopre 
fetti e consiglieri, che in organico sono 400, 
per tutte 'le cJngsi, i posti vacanti sono otto. 
Primn cnteg-oria. della classe dci 11egretari 212: 
posti vne11nti ·nessuno; nella ·seconda· categoria 
2:!t; posti vaennti 3; nella terza categoria 262: 
posti -vacanti tre; totalo 14. 

Cosiechè, per il fatto di coprire subito i posti 
vne1rnti 11011 può certo venire un notevole in 
cremento nelle promozioni dello clnsl'li inferiori. 
Queste, ripeto, sono osscrvnzioni di un uomo 
0he sente di a.vere a cuore (e del resto ncgsuno 
l'hn pii1 n cuore dell'Ònorevolc mini8tro) le co11- 
dizio11i del pcrsonnle delle c1ttcgorie inferiori. 

.Ma eSlle non concluderanno con una proposta 
formale che, torno a dirlo, snprt>i già quale 
1mrte potl'ehhe nvere, di morlifìcnzione 11ttunle, 
immedi1tti1, delle' proposte come sono 1>tate pre 
sentate. Io confido in un nitro provvedimento, 
in 1111 provvedimento il quale tlovr1\ !l\'erc l'et 
tit•adii ùi rincnornrc i futL?.ionari clelle classi 
meno elt'vate. 
Pcrchè io cretlo, e 1ni si perdoni se u~n una 

parola forte, io credo un errore fondnmentnle 
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quello che va facendosi sempre più inveterato, 
di credere che bene si provveda al migliora 
mento dcglì orgçuìcì, ed al migliorameuto delle 
funzioni e dci servizi, limitando gli aumenti 
alle classi più elevate. 

Ciò facendo si rende omaggio - ed è giusto 
anche questo - al passato; si provvede forse 
con minore lurjrhezan al presente, ma . non si 
provvede affatto all'avvenire. 
·È continua la doglianza. dei risultati dei con 

corsi che si fanno per I' ammissione dci nuovi 
funzionari nelle carriere amministrative e giu 

. diziaric. 
Tutti coloro che hanno avuto parte come 

esnmìuatorì in . questi concorsi, hanno consta 
tato che i risultati sono quasi sempre addirit 
tura sconfortanti, I concorsi si fanno, mn essi 
riescono completamente ncgntìvl, 
E corno potrebbe non essere cosi? 
In questo promettente risveglio di tutte le 

energie private, corno si vuole che i giovani 
valorosi, dopo i faticosi studi della Unìversltà, 
dopo di avere superato quelle non facili prove, 
corno volete che si cimentino ad esami che si 
fanno sempre più rigorosi, quando Panno che 
il primo gradino della carriera che loro si offre 
porta il 'beneflclo di sole due mila lire all'anno, 
stipendio che dovrà loro essere conservato tale 
por non pochi nnni? anni che di venteranno 
tanto maggiori quanto più Bi farà l'operazione 
cli svecchiarnen to dello classì superiori? 

No vìcne di conseguenza che Iimitar« gli au 
menti alle classi superiori giova, ripeto, da un 
lato, ma non provvede abbastanza all'avvenire. 
Io reputo (e, credo di non ingannarmi, pen- 

1>:11Hlo che l' onor. mi nistro del!' interno trovi 
C'.;li stesso che io abbia ragione), che Il dare il 
titolo El bbastanzn lusinghiero di cousigliere di 
prefettnra nggiunto agli att uali srgrdari di 
quarta classe, mantenencfo loro Io stipondio di 
lire 2000, non sia provvedere largamente nè 
alla 1011) clignitù, nò alla dignità dell'uffìcio. 
.Mn h conosco anche la difficoltà c·he avrebbe 

ruglonc cli oppormi l'onor. ministro, qunlorn io 
1·hi1~dc~:;i cho quella classe di funziounr! com 
rn.i,.;ati con 2iJOO lire ali' anno don·s~:l essere 
i;opprc• ~a. 

Cli o~·gnnici di tutti gli nltrl Mlnistori rccla 
mcrebl.cro la stessa provvldcnz .. a, provvidcuza 
giusta, ma che allo staio delle cose J·O!reùbc 
parerr inopp0rl11nn. 

Quindi ·io non domauclo modificazioni: ma 
pm·ò, se ho iI pi u nlto rii:;petto, In più alta de 
ferenza per l'opinione altrui, tengo. nncho alla 
mia, e so riconosco nell'onor. ministro pieno e 
iutiero il diritto cli volere che Io suo proposte, 
ct•rtamento stuùinte, pCl.!>sino quali furono fatte, 
penso che l'onor. mini:>tro non debba farmi 
rimprovero, se con~idero come mio dovere quello 
di non tarere ciò cho rappresenta u.rm mia con 
vinzione, anche se questa conduzione clovossc 
a taluno scmhrare vana speranza od illusione. 
V'è un mezzo per migliorare quelli clic io 

ritengo sinno, non dico i difetli, ma gli incon 
V•·nionti cli questi provvedinwnti; un mezzo 
che io avrei annunziato anche so non fosse 
a1·.caduto un fatto autorevole'cbe m'incoraggia a 
pl'oporlo nl Senato. Trae argom·~nto la mia pro 
ghiorn dalla relaziono delL' L"fiieio cent raie e, 
ci tengo a ripctl~rlo, dcl rclatorP, Qui non C'i 
sono prefetti, qui siamo tutti senni.ori, ma una 
o~st>rvitzionc sull' andamento delle prefetture, 
c~1c viene fatta clnl relatore attuale, oltre al 
l';tutoritA del senatore lrn anche quella dcl pre 
fotto. 

Dico l'onorevole relatore (mi si permetta di 
leggere le sue parole, porche è bene che re 
si ino): e A questo proposito, ncll•\ ùiscus~ionc de 
gli Ullid, avvisò taluno alla opportunitit ùi un au 
mento nel numero dei consiglieri, sin per neu 
trnlizz11.re lo conseguenze della riduzione di 
1•)0 posti cli segretario, si;i ancora, e precipua 
mente, per ottenere rn;:iggiore osplicazionc ed 
effieacia nella funzione di vigilnnza sugli enti 
locali; funzione che, come l'm1perienza insegna, 
pochi ed inadr,gunti frutti i:;pesso suolo dare, 
s·~ èsercitatn da lontano e attrnvcrso un esame 
frnmmentario e saltuario di provvedimenti 
i::olnli. 

• t facile comprendere che il noverno abbia 
dovuto arrestarsi di fronte all';1ggrnvio che al 
bilaneio verrebbe d1\ll'nurncnt:i cli nuovi posti 
di con!-!i;;lierc. ·)[a poiehò buon > npparn il con 
c·ctto di intensificar<', decP11tr11:1dola e ravvici 
nandola, la funzione di vig-ilan.~1i, l' Ctlìcio cen 
t;·nlc confida che il Govcmo <on lo 1>tesso in 
krrssamento oggi addimostr •• to 1ircsent;111do 
I" att ualc progntto di lcg~e, vorrà a suo tempo, 
farne oggetto di studio e cli opportuno provvi 
denze>. 
Questa dw io riwl'omando r.ll'onorcvolo mi 

nistro dell'interno non è ùunqne proposta mia, 
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è proposta dcll'Utficio centrale, e la considero 
siffuttameutc proposta dell'Ufficio centrale che, 
come conclusione di quanto ho detto, presen 
terò un ordine dcl giorno, col quale, se, come 
.io mi auguro, i miei colleghi vorranno votarlo, il 
Senato riconoscendo che per provvedere al retto 
funzionamento amministrativo degli enti locali, 
è necessario conferire agli uffici della prefettura 
i mezzi ·onde possano con le periodiche ispe 
zioni esercitare direttamente,' con la contluuità 
che ne nssicuri l'efficacia, la funzione della vi 
gilanza, fa proprio il voto a tale fine espresso 
dal!Tfficio centrale e confida che il Governo 
non tarderà a 1;roporrc al Parlamento gli op 
portuni provvedimenti, 

:-io che il nostro regolamento non consente 
che un ordino dcl giorno sia preso in consìde 
rnzione e dia luogo a discussione, se non è ap 
poggiato da almeno quattro senatori. Io questi 
quattro senatori non li ho cercati tra i colleghi, 
che fucllmente avrebbero aderito a firmare il 
mio ordino dcl giorno, perché sono più di 
quattro, son cinque i membri dell' Ullìclo cen 
trale. Quindi io ritengo di non aver bisogno di 
chiedere altro appoggio, perché non posso nean 
che supporre che, riproducendo nel mio ordine 
del giorno, nonchè il pensiero, le parole della 
relaziono dell'Ufficio centralo, io non dehlla 
trovare i cinque colleghi che lo compongono, 
fra i più autorevoli aderenti alla mia proposta. 
Il mio ordine dcl giorno, che sarà. letto dall'o 

norevole Presidente, quando, corno spero, dovrà 
essere messo i.i discussione cd in votazione, 
trova s11<\ base, e base granitica, in un docu 
mento che l'onorevole ministro dell'interno non 
ignora certamente, cd 11! quale sicuramente non 
può non dare ii valore che esso merita; in u1111 
pubblicnziono dm certo deve essere tra le più 
consultate 111 r.Lini~tcro dcli' interno, vi è una 
relazione della Commisslone per lo studio sulla 
riduzione delle spese dei bllan«l «omuunli e pro 
vincinli. 1:; una rclnzlone che ò stata complln.a, 
dopo lunghi studi e non poche adunanze, <la 
un consesso di funzionari talmente competenti 
che basta ncceunarno i nomi perchè ne vengo 
autori ti\ aliti loro concluslonl ; una Commissione 
presieduta dul compianto senatore Sarodo, nei In 
Kua qualità <li presidente del Consiglio di Stato. 
o che n veva fra i !!UOi membrl il nostro collega 
Bonnsi, il ministro ciel tesoro onorevole Tedesco, 
il nostro collega Sulvarez;rn, e sci o sette fon- 

·---·- 

zionari dei varii Ministeri. Og11i volt t che si 
vuole risolvere, o meglio che non si vuole risol 
vere uua questione; si conclude proponendo 
la nomina di una Commissione, ed ormai è 
passato purtroppo in giudicato che ln nomina 
di una Commissione significa troncnre ogni di· 
scusslone, che potrebbe per avventura essere nn 
che Importuna, e lnscinre che i commissari la 
vorino e dci loro risultati il più delle Vt>ltC resti 
solo notit:ia negli archivi. 

l\Ia io credo che di questa Com missi.me, cho 
fu nominala con tanta solennith e co111e pr() 
mess11 di grandi e notevoli vantag:~i chù ne s:t 
rebbcro venuti n!le Amministrn;,;ioni prl•Vinc:itdi 
o comunali, 11011 possa essere la rclazbnc tra 
scurata in questa parte che invoco. 

liii perdoni il Renato se mi soffermo su questo 
punto, ma io crntlo che l'argomento no valga la 
pena. 
Ognuno di · noi che hn pr.itica clelle Am 

ministrazioni comunali, e l'abbiamo tutti,~ come 
non sia e non possa essere il pil'I delle volte 
che nominalo fa ·funzione di \igilanw che la 
leggo conferisce ai prefetti e agli utlki di pre 
fettura. · 

Chiunque abbia pratico delle questio1.i ammi 
nistrati Ye sa che la vigilanza esercitata ~ui conii, 
sui bilanci é qualche cosa di peggio ·e di meno 
di una m11nc1tta vigilimza, il più tielle ,·olte nu 
incitamento a perseverare negli errori e qual-· 
che volta nelle l'Olpe, perchè non è po~sihilo 
<"he le prefetture, o principalmente 'Je p;·cfotture 
delle grnndi pro-.·incie;· pos~1tno (e vorrei tro 
vare il prefetto che mi contrad<li<'.C':>se o lo dirci 
più osscquicnlo · 111 pregitulizio che ali.i· verità) 
possano esaminare tutti quc~ti bil1111ci, tutti 
questi conti, spc<:inlmcntc delle opere I•ie, c c:ho 
le quc ;tioni contestato· 'possano esser.i es:rn1i. 
nnte in modo da assicurare che· la Yigilar~za. 
degli idlìd di pmfettura si srnlga in modo ef 
ficace. 
Io creclo, e tni rir,hi1tmo nlla circolare èma 

nnta dall'onorevolo ministro clt>ll'intcrno, cho 
in conf.<'guenza cli questa circolare snmnno mo 
dificato lo funzioni per gli uffici di prcfcttum, 
e cho quindi In vigilanza potrà csscl'e csel'd 
tata più cfficnccmcntc. 

:!Ifa io 11011 s:iprci corno meglio co11cl111lcrc e he 
prcgall(!O l'onoi'cvolc ministro dcl!'intcmo a 
volrr tfoorclarc che qne,;ta Commbsio1w di<"hi:trò 
cho • un' utilo rct ctlicacc btituzionc pl!r h bor- 

- f· d.,. 
: . :: . .:.:, 
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vcglianza, ùa partc.dcl Goveruo, degli enti locali, I 
e che potrebbe essere .essenzialmcnte proficua 
in rapporto al tema sottoposto allo studio della 
Commissione, è quella. degli ispettori provin 
ciali. La visita periodica dci comuni è uno dci 
sistemi per il retto funzionamento ammlnistra 
tivo ... •. 

Non andrò oltre riportando il testo di questa 
relazione perchè mi parrebbe di fare offesa ai 
funzionari del Minlstero delì' interno, quasi che 
essi non avessero data importanza a questa re 
lazione. 
Ricorderò soltanto a chi potrebbe essere scet 

tico anche circa questa vigilanza, che tra le 
funzioni che in tutti i comuni dcl Regno sono 
mantenute con esemplare esattezza, sono quelle 
che si riferiscono allo stato clvi le. 

Rarauu-nte avvieni' che queste funzioni non 
si esercitino con la dovuta diligenza; e In vi 
sltn ·periodica dci pretori agli uffici cli stato 
ci vlle ha prodotto Incontestabilmente il vantag 
gio di migliorarne la tenuta, I:: si capisce; nes 
suno meglio dci segretari comunali, per chi ha 

_ pratica del pieeoli comuni, nessuno meglio dei 
segretari comunali, dm Bono poi I veri artefici 
delle amministrazioni· comunali, sa che la vi 
gilanza degli utlici di prefettura, escrcitntn at 
traverso i -documenti e cosi da lontano, non 
può e-sere la vigilamr.a che impressionn, ed 
allora, sa, In d ìligeuzn è quella che è; ma quando, 
come nel caso dello stato civile, i funzionari 
sanno l'hq pcrlodicnmcutc va il pretore ud ispe 
ziouare, la tenuta è regolare e, ripeto, pochi 
servizi vanno in modo cosi lodevole. 

Epperò, sperando che l'onorevole ministro 
del!' interno voglia tenere conto di 11 ucsto fatto, 
che per quanto io pure sia tenace ne' miei con· 
vincimeuti e nelle mie opinioni, rinuncio a ci 
mcnt.umi all'impresa certnmcutc incondudcnte 
di proporre mo cli licazioni im mediate ulle proposte 
dcl disegno di lt-ggc, lo prego di voler almeno, 
nell' interesse dcl buon andamento delle annui 
nistrazioui comuualì, invitare il Senato ad ap 
provare l'ordine del giorno, che io raccoulìondo, 
ripeto, non soltanto il pensiero, ma le parole del- 
1' Lftìcìo centrate, mi permetterò di raccoman 
dare al voto dc' miei colleghi. (.1pp1·orn.; ioni 
vfrissime; molti senatori $i conçralulano co11 
l' ora torei. 
OIOLITfI, Jll"esidtJnle del Consiglio, mini 

slro dcll'Lnlerno. Domando di parlare. 

l'RE~IDI·:~TI·:. Xe ha facolt:'1. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mlni 

st1·0 ddl' fote1·12G. :Jlolti scnatol'i, udendo il di 
scorso del senatore Lucca., potrebbero essere 
venuti n<!lla convinzione che questo disegno di • 
lcg;;c non migliori che in tenuissima parte il 
personale ùellc prefetture; poichè egli, lun~i 
dal rilevare tutti i miglioramenti che ne derl 
vnno, ha incidentnlmente! accennato n qualcuno 
solt:mto, diffotHlcndosi in vece nel sostenere la. 
necessiti\ di m · ;.:lioramenti ulteriori. 

Orr., io debbo richiamare I'nttenzione dc.I 8e 
nato sulle conseguenze di · q u~sto diHrgno ·cli 
legge. Il personale superiore delle pri>ft>tture 
si compone di t:iOO funzionari; l'attuale riforma 
importa per il hilancio dello Stato un aumento 
cli s1w!'n netta di (i;'i7.~i00 lirr. Con questa somm:t 
tutti i consip;lieri deleg'nti si porln110 nllo· sti- : 
prndio di 8000 lire, mentre ora quelli· cosi re• · 
lribuiti non sono C'he 2i:J: gli altri :>0 ne hanno 
'iOO(}. I consi~lieri h1mno 11uasi tntti un aumento · 
di 1000 lire per effetto sin della elevazione degli 
stipendi, sia delle\ divt>Nlt distribuzione dcl nu 
mero dei posti fra le diver;;e das.<;i; cd a quelli 
l'hc hnnno funzioni di sottoprefetto (e sono circa· 
140) si dà un' indcn11it1\ di so.;g-iorno di· IOOO·lil·e: 
1·d1~1'11ò il sottoprefetto. hn un mng-gior guadagno · 
di ~ lire all'nuno. 

l'rr i segretari di prefettura, i quRli attual 
llll'Hte giungono allo stipendio massimo di 3i"i00 · 
lire, i.• creata una nuova classe n 4000 lire: con 
seguentemente i 100 funzionari che passernn110 · 
n -1000 11 \Tanno tutti una promozione. 

Poielu\ inoltrr, i numeri di ciascuna classe 
saranno dh·ersanicnte rlistriuuiti, non pod1i 
dt•;.di attuali srgTetnri otterranno un aumento di 
:ioo lire <'iasr·uno. Si dimiuuisee infine di 100 11 ·: 
numero dd segretari, la.sdandosi intatto il nu 
mero ùci gradi ~rnperiori. 

Per tal modo il personale già di segreteria, 
nlunni cornpr~si, llYl':°L davanti a s(~ i°>·U posti 
fol'llili di stipclldi di i;rado superiore. 

Ora, il 8cnnto comprende pcrfcttainente che . 
la rapidità della carriera dipende sopratutto 
dall'avere davnuti a sè uu gran numero di posti 
a stipeudi irnperiori. . 

Ho modificato il titolo di seg1·etario di pre~ 
fcttura, perchè effettivamente il segretario di 
prefottum adempie a funzioni molto simili n 
quelle dcl consii;lit•re, cho quakhe volta è chia- 
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che rlsulrnrono i primi nei rispettivi · concorsi 
proceda più rapidamente nella carriera. È per· 
ciò difficile trovare in questo personale uno· 
che avendo da 30 n · 35 anni di servizio sia rl 
masto nel. grado di segretario. 
L'onor. senatore Lucca, e comprendo 'che qui· 

e' è qualcosa di discutibile, ossorva clic· noi· 
npriamo concorsi· offrendo come primo stipen 
dio due mila lire; egli desidererebbe che questa 
ultima clnsse venisse soppressa, 
Io avrei però diverse cousidcrazion! lh · op· 

porre: la prima l'ha gii\ opposta lo stesso senn 
tore Lucca. :-le sopprimiamo nel :mnistcro· del· 
l'interno e nelle prefetture la classe delle due . 
mila lire, non possiamo rifiutarci di soppri 
merla negli altri dieci Ministeri, come dovremmo · 
sopprimerla per l'Intendenza ùi fìnanza e per 
vari· altri uffici pubblir-i, che· sono pareggiati 
presso a poco alla carriern delle prefetture; la 
quale cosa importerebbe una. gravlssima spesa 
per l'erario, spesa che, a mio modo di vedere, non . 
corrisponderebbe all'utile che se ne può trarre: 
Il giorno anzi in cui avessimc disponibile una 
somma cosi ingente, sarebbe preferibile miglio· 
raro le carriere· dii un nitro punto di vista. 
D'altra parte, a mc sembra che le carriere· 

governative debbano essere più chc·si può re 
gelate in modo da. farle corrlspondcrealle car 
rìero libere. Non vedo r"gione x-he chi entra. 
a servire il Governo abbia fin dal primo giorno· 
uno stipendio, mentre avvocati che si· dànno · 
alla libera· professione durano anni ed anni 
prima di nrrivare a· guadngnnro uno stipendio 
qualunque. (UL'ne). - · 

Se si vogliono attlrnre gli elementi migliori · 
all' Amrnlnistrnxione dello Stnto.: non conviene · 
dare · subito loro uno stipendio cospicuo, ln 
aciamlo che la 101·0 carriera si arresti per lungo ' 
tempo. Il risultato di avere buoni dementi lo 
si otterrà più facilmente facendo si che le con 
dizioni . di carriera assomiglino il più che i,ia 
possihile 11. quelle della professione libera, nel 
senso cioè che, se· pure per q ualche tempo deb 
bono rimanere con uno stipendio mite, essi 
abbiano una maggiore probabllità di progre 
dire, e ùi mg-giungere uno stato che permetta 
loro una vita proporztonutn a quella dci col 
leghi· che si sono dedicati alla professione li-· 
libera. 

Sm1tc11do il discorso del senatore L·ucca., qual 
cuno potrebbe credere che la clnsso n lire 2000 

mato a surrog-are; onde ò logico che g:li si 1lia 
il titolo di cousiglit•rc aggiunto. 
Ilo detto tutto questo per dimostrare nl Se· 

natO' cho forse pocho modificazioni di organico, 
n parngone di questa, hanno mi~liorato la cnr· 
ricrn, come la migliora la proposta ehc ho fatto 
io. E debbo perc.:iò- aggiungere subito una viva 
preghiera nl Senato, quella cioè di considerare 
questo come un ordinamento definitivo, non '\"O 

tando alcun Invito al Governo di fare ulteriol'i 
numcnti (Bene!) prr<'hè altrimrnti noi non fa 
wemmo ('he eccitare. (Bent?!) ..• 

LUCCA. Domando di parlare. 
GIOLITTI, pl'esidente del Cousigtin, minisll;o 

rlell'intei·no ... gli impiegati a non occupnrfii piO. 
del loro dovere, mn unicamente ad agilnrsi per 
conseguire aumenti. Ritcng·o quindi cllf~, se- il 
st•nn.tore Lucca prcscntc1·à il suo ordine del 
giorno, il 8enato farA opera patriottiea eol re 
spingerlo, per· dimostrare che gli aumenti si 
debbono fare qu1rn1lo sono necessari per l' in· 
tcrcsse dcl servizio (bene), e che gli organici 
non si debbono proporre nll' unico s('opo di' mi 
irliornre le condizioni ù11gJi· impiegati.. 

Ed nggiungo :cho quella. pnrte del\' attnnlo 
disegno di legge, con la ·quale si domanda la 
facoltà di disporre collocamenti ti· riposo, io 
non· l'ho proposta per· fare posti vacanti,· per" 
chè crederei ùi mancare nl mio dovere se al 
lontrmasi;i dall'ufficio un funzionario che presta· 
utile servizio per far posto nd un altro. Io mi 
varrò invece di questa faeoltA soltJinto per nl· 
lontnnnre dal servizio att.ivo quei funzionari 
che; por'dichiarazionc dci loro superiori e pn 
voto del Consiglio di amministrttzione del ::m 
nistero, saranno definiti inetti 1\ compiere ·il 
lavoro al quale dovrebbero attendere. 
Il senatore Lucci\ ha os.'!ervato cho nel per· 

sonalci del Ministero Yi sono pochi anziani ai 
quali si possano applicare queste disposblionl; 
llon bisogna.: •.. 

LuCCA. Io ho fatto solo della i;t11tistil-n,·n<>n· 
ho fotto osservazioni; . 
GIOLITTI, pre>idente del Consiglio, rnini..,Li·o 

clell'intei.,w. Va bene; ma io i;picgo il perchè 
nvvenga quc:;to. 

Gli ordinamenti della. carriera dcl 1\linistero 
dell'interno e delle preftitture i;t11bilh1eo110 che 
coloro i quali nei concorsi riescono fra i primi 
Vengono nl ::l!inistcro; non e' è quindi d~ me 
ravigli:ir~i so un perspnnle scelto fra coloro ... 
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comprenda, uno. parte considerevole del perso 
nale, e non soltanto 50. posti sopra 1200 che 
vi sono nella carriera, 
Ora, quando ad una persona che entra in 

una carrlera si dice: questo posto di ,2000 lire 
voi lo occuperete soltanto. fìnchè non vi sa 
ranno . 50 promozioni, , mentre i posti da co 
prire sono 1200; .quando ad essa si. dà la cer 
tozza assoluta che . la permanenza in quella 
classe di stipendio è limitata ad un numero 
molto . ristretto di anni, io posso credere c'ie 
tale persona .trovi che la carriera propostagli 
è nbbastanza -vautaggiosa, Dico anzi che, se in 
terpellasse quelli che sono .ìn quest'Aula eco 
prono l'ufficio di prefetto, l'onorevole senatore 
Lucca acquisterebbe la persuasione che il per 
senale delle prefetture non si nttendeva nem 
meno un miglioramento cosi considerevole come 
quello da mc proposto; miglioramento che, pur 
trattaudosi di un personale assai ristretto, im 
porta. la spesa di oltre G:JO mila lire, ma che non 
dirncuo. ritenga necessario per assicurare alla 
carriera .delle prefetture clementi molto intvl 
ligenti cd operosi. .Qucsto progetto mi porrà in 
grado di. allontnnare dall'Ammlnistraxionc i 
funzionari che non compiono più un utile la 
voro e che, 1 ungl, dal giovare, rendono un cat 
tivo servizio nll' .\.mruinllitr;izione stessa per il 
cattivo esempio che danuccMn. io prego vìvu-. 
mento il :-ienatq di .nou volere coi suoi voti In · 
corngglare alue . !10111:111de. 
Uno dei guai più seri della nostra Ammiui 

strazione. ò questo, che molti impiegati, invece 
di adempiere iii loro ufficio e meritare la. ti 
ducia dcl Paese e dcl Parlamento, pensano con· 
tlnuamente ad af,itazioni per conseguire ulte 
riori aumentì, U11a voce dcl Senato, che iuvì 
.tasse .. il Governo a faro altro modifìrnzionì 
ali' organico sarebbe esiziale all'Anuuìnìstra 
ziono dello Stato, (!J1w:o, Bene! Approm.;ioui). 

Jili permetta l'onor. Presidente che aggiuu;a 
ancora uw~ circostanza, cd è questa: il sena 
tore Lucca rltlenc di avere già i voli dci i;e 
natorl componenti I'Lfflcio centrale: io non lo 
credo perehè nella parto dl'lla relazione alla 
c1ualo egli i;i riferisce non si dico che l'L'ffido 
ct>ntrnlu abbia manifc~t.1to un vote in que~to 
scn110 .. L'Utlido cenlr:ilo a que~to proprn~ito ha 
de(to semplicemente: e nella discussione ùe;;li 
Uffici avvisò. taluno.-•; questo .• t!iluuo • può 
anc·ho esiiere il . senatore Lucca.. (I lari/ii 111·0- 

lungala; app1•oi:az io11i). 

. ---- ===--=-===== 
LCC< 'A.· Domando di· parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha faeolta. 
LUCC' A., È facile, onorevoli colleghi, sorri 

dere qunndo la voce viene d1ù bnnco dei· mi 
nistri, ma c:ol sorriso· non si confuta. effic11.ce- · 
mente cd esaurientemente un argomento. che, 
per voler combattere, è stato; rni perdoni l' o 
nor. PNsidente del Consiglio, mes:,o in diversa 
luce. 

L'o1w1:1, Giolitti, uell'esordio. <lei suo 1:1ilicorso, 
mi h'.\ 11uui:;i mo1s9 il rimprovero che io non 
ho tenuto conto di tutto il buono che il dh:iegno · 
di lcg-g•i contiene. 

Ciò uon è esatto, perché tutta fa mia argo 
mentazione a favore de!lo.clnsi;i inferiori degli 
impiegati delle prefetture, nel cui trattamento 
io ho rilevato qualche inconveniente, era su 
borùiunto a cou~iderazioni di riflesso, vgli au 
menti <:onces.~i nlle classi superiori .. 
E poi, quand'anche, onor. Prt'llidcnte• dcl 

Consiglio, io llOI) le avessi folto lodi per il bl1ne 
conte11t1to nel disegno di legge, ella •ai trionfi · 
avvezz·• • ... · 
GIOI.ITTI, p1't!Sidr:11te dtJI Consiglio, ministro · 

del!' i1d rn(). Io non ho chieRto lodi, J..io chiesto 
soltanto che si riconoscesse la veriti1. · 

LCC1 ~A ..• non avrebbe dovuto, a mio nv 
vh101 d, iÙegnnre una paroln, che :mcho, sen?K'\ , 
essere •li bim1imo, fo~o 8tatn, conio di fatti ·è , 
stntn, l' espr~s."lÌ••ne. \ihm·a .del sr.ntin1onto· di 
uno, il qunla, st•nza negare In. lodll .. ove. creda,. 
di darla, nou si tieuc per que:;to olibligato a . 
tacere, non dico il rimprovero, ma le osservn 
zioui dm possano giu'ltamenlo farsi.· (App1·0- 
1Jazioni). 

Non .inprei davvero (mi perdoni, onor. Pre-·· 
i:;idente Jel Cow·iglio, questa af't'cr~nn1.h11e, poi 
chè cll.1 ha voluto invocare il p'.ttrio1 tifrn10 · a 
proposi:o di una semplice raccomandazione, 
elevando sl alto una. questione cl;e io credeva 
molto 1;1odesta) •ion saprei da'.'nro. a che si · 
ridurrcl>be il còmpito di un'as;-;eml>lea Icgi:da 
ti va, st· non i;i potesse, per parte di tuluno dci 
suoi C'Otnponenti, fare delle osservnzioui altret 
tanto ri.;pettose nella. fornrn, quanto risolute nel 
proposito e dettate da intima convinzione. (Jp-' 
pl'Ol'U:J i Oli i). 

L' on.,r. Presidente dcl Cons~glio ha condan··· 
nato, c· 11ne . io pt'c\·edeva, lo mie os~ervazioni' • 

l'fan•i t>tato ingenuo se u \'e~si :mpp'Osto che 
una mi.\ proposta avei:;se jlOtuto vincere In eon· 
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fronte, non 'di una sua proposta, ma di un suo 
desiderio. 

Ciò non pertanto, mantengo la mia opinione; 
e la mantengo perchè, onor. Giolitti,· a lutti, 
non i presenti, intendo parlare degli assenti, 
a tutti, meno che a me, che ho una lunga vita 
parlamentare, può' esser fatto il rimprovero di 
voler mendicare l'approvazione degli impiegati. 
Tutta. la. mia vita parlamqnraro dimostra il con 
trario; dimostra che, anzichè secondare, per 
desìderio di popolarità, domande illegittime e 
bramosie incomposte, lo ho contrastate, ispi 
randomi al pensiero elevato del bene dell'Am 
ministrazione dello Stato. (App1·01:azio1u). 

Sento di non poter meritare il rimprovero 
dell'onor. Giolitti cd 110 la coscienza tranquilla 
che egli stesso riconosca questo mio sentimento. 
Ad ogni modo, ·iiccomc ho fede, e l'ho già detto, 
nell' avvenlre, perchè non sempre le proposte, 
mal accolte allorché vengon fotte, sono desti 
nate a non fruttificare in seguito, convinto come 
sono di non aver .in nessuna maniera merltato 
il rimprovero fattomi, pur tuu.avla per patriot 
tismo lo accetto; accetto il rimprovero che l'o 
norevolo Giolitti fa. a tutti coloro, i quali non 
hanno altro studio· che spingere e scccndare 
le dimandc ·che si volgono con bram. infati 
eatn nl Governo: Il mònito dato a me, serva a 
tutti, quando, in nitra occasione, anzlchè man 
tenere fermo il proposito vigoroso ogf!i mani 
festato dal I'rcsldente dcl Consìglìo, si cederà 
a rlchìcste nssni meno legittime di quelle che 
io oggi ho f.1tto palesi. (Appror:a.;ioni). 

Non è facile ·discutere coli' onor. Giolitti, 
quando siedo sui banchi dcll'oppcsizionc: tanto 
meno q unndo •'l al banco dcl Governo, 

Ad ouni modo, con tutto l'ossequio e l'ami 
cizia personale clic è tra mc e lui, non posso 
venir meno ai miei convincimenti. 

Credo che la proposta che ho riitto si.i basata 
sul voto dell'Ufficio centrale. L'onorevole Pre 
sidente del Consiglio, nella sua rlspo- tn, si è 
limitato a leggere soltanto le prime pn rote del 
passo che io avevo citato; ma l\a. trala-cinto di 
leggere ;1 seguito. L' C!lkio centrale. infatti, 
RO~~iun·~t:: 

•l'ila p iichè buono appare il concetto di in 
tensificare, decentrandola e ravvlclnandoln, fa 
funzione di vi:;ilnnza, l' Gt'ficirrccntralf' confida 
cho il Governo con lo stesso intcrc<:-;nmcnto 
oggi nddimostrato presentando l'nttu.ile pro- 

getto di legge, vorrà a suo tempo, farne og 
ge:to di studio e di opportune provvidenze•. 

Qu~sto voto dell'Ufficio centrale trae origine 
dr.U'aYero alcuno negli Uffici fatta osservazione 
al riguardo. Ell1i., onore•·ole ministro, più con 
ironia che con amabilità, ha detto che quell'uno 
potcrn. C>~<'re' anc>l1e l'on')r;: Lucca. Quell'uno 
noir è l'onor. Lucca;•· ma, fos3'!rnchc, sarebbe 
per questo meno valida l'o&::ervazione? 

Ad ogni modo, quel voto riveste talo· E\uto 
rità cho i membri dell'Ufficio centrale potreb: 
brro fa.re un atto eroico, ed opporsi alla for 
malo proposta. dcl Presidente dcl Consiglio. 
~fa, -poichè credo che la mia proposta possa 

es'>c1· feconda di utili risultati uell'intcr~sso dcl 
buon andamento dell'Amministrazione, o poic:hè 
quello ehe· non i;i è ottenuto Ot!gi si potrà ·ottc 
n<':·c un altro ·giorno, ·non li\ condanno al sa 
crifizio, nò rinun<:io alle mie opinio11i; tuttavia 
voglio risparmiare ai miei l\mici dell'Uffic.io 
ci:ntra.lc di doYcre, pP.r il giusto ossequio verso 
l'c.nor. Presid .. nto del C'onsig-Iir1, yotnrc ·contro 
se ·ste~._i, 
·Ritiro perciò l'ordino dcl giorno, ma lo con· 

vr.rtlrò in una mozione che presenterò per conto 
mio. (Approi:azi?ni t•irissime). 

· ANNARATOXE, rdalrl1'e. Domando di par- 
lnre. 

· PRESIDEXTE; Ke ha facoltà. 
'ANX A RATO~E, relatoN. Ver:imente l'Ufficio 

cmtralo non si attende\·a. ehe la discussione 
tnnto si allar~asse e prendesse le proporzioni 
e sopratutto il colore oRtile a eui pnreva non 
dovesRo condurre h prim'l pnrtc del di8Corso 
ddl'onor. Luce:i. Pur es·>endo ~i lui grnti per 
le cortesi parole diretteci, l'L'fH<'io centrale tiene 
a dichinrare che esso ha bensì nella r()la.zionc 
ohbietth·arncnte raccolto tutte le opinioni che 
si erano manifestate nrgli Uffici, ma· ha puro 
e>'presso senza ambng-i il eonYincimcnto suo 
fovorc\'olo allo proposte clPl Go'\"crno. 

Bene furono ricorllatc le pnro:c della rela 
zione circa le convcniC'nzc so;;tenute da qunl 
cnno negli L"ffki di aumentare il numero dci 
cnnsiglieri, sia per ngC'volnr<3 Jri. posizione pcl 
1rornc11to un po' dillìc!le clw veniva crcnt:t 
d:11l'essero 10!1 segTctari in r.orr:innumcro, sia 
pPr provvedere a un scn·iziJ ispettivo proYin 
cinle !ìicnramentc molto utile. :lfo si è dimen 
ticato di ricordare pure come TUfficio centrale 
e~;primessc nnchc la fi<lncia che con la scm- 

. , \' ~ .. -~ . ~· ~ , 
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.plifìcazlone di servizi saviamente ora iniziata 
dall'onor. ministro sia a ritenere che .sfollan 
dosi le prefetture di attribuzioni che oggi, senza 
.forse .ritrarnc corrispondenti benefìct per l'am 
-mìuìstraztone, ingombrano ed opprimono l'an 
damento di quegli uffìcl; si _possa anche otte 
nere una maggiore dlsponlbilità dì personale 
la quale consenta ·un più efficace svolgimento 
delle funzioni ispettive. Con le quali parole 
l'Ufficio centrale veniva -a . dire: la questione 
dello ispezioni provinciali è molto importante 

. ma vi è da sperare che ali' attualo mancanza 
possa anche 'rlmedlarsl -o provvedersi -col per 
-ilouale che oggi esiste, senza aumentare il nu 
mero. dei consiglieri. · 
Ecco perché non esattamente riproducendosi 

.ìl pensiero dcll'Uftkio centrale su questo punto, 

.qualsiasl .mozlono -vonisse .preseutata male in 
·Vochcrchbe ·a proprio ilostcgno In relazione del 
.I' Ufficio eentrale, . 

Dopo le parole dell'onor. ministro, .non ab 
.hìarno nltro da dire circa il merito di questi 
provvedimeli.ti. Noi li approviamo incondizio- 

- natarucnte riconoscendo, ·per ciò che riguarda 
.la posizione fatta ai· sottoprefetti .e aì consi 
glieri incaricati di reggere le sottoprefetture, 
che il progetto in discussione mentre giovu L1r 
gamente ai funztonarl, sarà pure di grande 
vantaggio pel maggioro prestigio e per la di 
,gnilà che ne verranno ali' Amministrnzione dello 
.Stato, 
· Di .pìù, .glova ricordare che con i progeuatl 
.mìglloramentì .si è creato coi .sottoprcfetrì una 
categoria di funzionari facenti fine a so stessi, 
perchè una parte di essi potrà anche chiudere 
in tale ufficio onoratamente .la loro carriera, 
della quale si è posto meglio in .relazione I'im 
.portanzu e la responsabìlltà, con la posizione 
economica dci -funalonarl. 

Le informazioni a noi pervenute, in ciò 
confermando le .Parole dell'onor. ministro, atte 
stano che il personale superiora dello prefet 
ture ha salutato con molto compiacimento questo 
progetto .di .leggc, cd è gratlsslmo di questa 
premura a suo vantaggio dimostrata dal Go 
verno centrale. 
Noi siamo lieti di poter questo constatare e 

_di chiedere quindi il voto favorevole del Se 
nato a questo progetto di legge che mlgllorn 
le .eondlzionì di una categoria di funzionari 
integri, distintissimi, .ì qunli .si può ben dire 

' 

che nella loro maggìoranaa costituiscano una 
vera selezione tra i servitori dello Stato, fun 
zionari volenterosi, nttiviss.mi che hanno anche 
ultimumcnte dato prova di grande disciplina. 
Ecco perchè l'Ufficio centrale prega il Senato 
di dare voto .fuvorevole a questo disegno di 
legge. • 
·PRE:-ilDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, ed esi>endo stato1itirato l'ordino del giorno 
del senatore Lucca, - dichial'o chiusa la dii;cm1· 
sione gen~rale . 

,Pres.enta.zione dl un disegno· di .legge. 
, e di relasioni. 

FACTA, ndtiislro delle 'finanze. Domando di 
parlare. . 

PJU;:~IDF.XTE. Kc ha faeoltà. . 
FACTA, ministro delle fman:::e. Ilo l'onore 

di prPsentare al Senato il disegno di kgge, già 
approYato dall'altro ram.o dcl Parlamento, rl 
gunrd:mte: e FRcolti\ nl GoYerno dcl Re di dare 
applicazione agli accordi commerciali stipulati 
fino al 31 dicembre 1911 •. 
l'RESIDE~TE. Do atto all' onor. ministro 

delle finanze della presentazione di questo di 
segno di lP,gge, che sarà inviato alla Commis 
sione ,per i trattati internazionali. 
T.ARDITI. Domando la parola. 
.PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
TARDITI. Ilo l' onore di .presentare al f;e- 

nato a nome dell' Utficio centrale la relazione 
sul disegno di legge: ,e Provvedimenti .riguar 
danti il personale della. giustizia. militare, il 
personale civile dell'istituto geografico milit11re i 
maestri civili delle scuole milit.ari cd I forma. 
cisti militari. 

PRESIDE~TE. Do atto all'onor. senatore 
Tarditi della presentazione di questa relnr.ione, 
che verrà sta~pnta e distribuita. 

lL\LASPl:"il.A. Domando di parlare. 
.PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
:\IALASPINA. A nome della Commissione ,pei 

trattati internazionali, ho l'onore di presentare 
al 8Pnato la relazione sopra il disegno di legge: 
e Approvazione del trattato di commercio e 
navigazione concluso tra l'Italia e il Cile il 
12 luglio 1898 •, 
PRE~IDENTE. Do ntto all'onorevole sonatore 

1\Ialaspina della presentarjone di quci;ta rela 
zione, che snrà stampata .e dllitrihuita. 
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. Hanno preso parte 111111 ~·owzi~1e9srentori: 
. • • .,- • Pl~8Sl DE(';'TE. Ifa. fucoltà ùi [.nrlare. 

Annuratonc,' Astengo. . • UIOl{D.\.XO-APOSTOLI. ìlli permetto <li fan~ 
Baccelli, Baler.zauo, 13anncc:o Giovanni, Bar- una osservazione riguardo ul titolo, o deuomì 

racco Roberto, ltarzcllotti, Basile, llcrtctti, Bi- nazioue ùi • consiglieri nggiunti. che ::.i vor 
scuretti, Blusorn.i, Bonr-ompagnl-Ludovisi, nor: rebbe accordare a tutti indistintamente gli at>. 
gatta, Bruno. rualì se!--'rctari di prefettura. 
Carata, Cardnrcllì, Caruso, Cnvasolu, Ccfaly, Col nuovo ruo o dcl personale in sosr.uiza si 

Chiesa, Chìronì, Collconi, Colonna Fnbriz!o, sopprime complct, nenie b categoria dei sc 
Cotti, Cruclani-Alìbrandl. grctnri nelle prciet re, e la ;,i m..urleue sol 
D'Alife, Dnllolio, Dc Cesure, De Cupis, Dc lauto ne! ruolo dcl pei .onulo del )li:iistcro. 

:-io:maz, Di Bruzzà, Di Brocchctti, Di Torrnnovn. Si dil:e dH> 11ue.,11i dis] isizione abbia Io s~opo 
Fabrizi, Falconi, Fano, Fava, Finali, Fiocca, <li mlglìorarc cd elevare (1n1le o Li dignità 

Fortuuato, Fracnssi, Frnnchctti. degli im pi<>ga.t i. ~.[;i io ere<lo die q uci:.t1i scopo 
Cabb:i, Garavl'lti, Uarofalo, Ganoni, Gherar- 11011 si 1 ag-giu11g;i perd1c 11on Mi pa:-c eho si 

<lini, Giordano-.\postoli, Goiran, Cìuala. elevi Iii digniti\ <lei (:011siglit)l'i d! prc fettur;i , 
Lambcrti, L:111cinni, Levi-Civita,· Lujoùh:c, aumentuuclonc cc:cc>..->.,iva11wnle il 11·;m<;i·o, sino • 

Lucca, Lucb11i. a <lovl'rii rctrihu:re ;.:ul 1110JL•,;t.,1 1-ti11c:1ùio tli 
J\Ialaspina, J\Iah·:rno, ~fah·ezzi, :\Iana.-isei, Jlll- l?C()() lir.J. Crcclo ili11·<'co tlio :;i j)N >\~,l.Tdiho 

ra;;liano, ::lfarinuzzi, ll!nriotti Filippo, J!uriotti meglio alb loro <1:;.:11itii, <tu:11do a-l c,,-;i fos 
(Tiovanni, Martincz, l\Iartu,.;cclli, llkssarued, S\'l'O ris.,rvuti i graùi l' rli stipe11ùi m:.ggiori, 
Maurigi, Mazza, ll!uzzoni, :Mele, Melodia, '.Jlon- lasdauù.J ai. ,grn<li idcriori la <l\!110111 inazione o 
te\·erde,• Jlorra, lllortam. I' uffido di sc;;ret<ll'i <)i prefettura. 
Pedotti, Pl'trelln, Ponzio--Yagliu, l'ullè . .::. Si diczl a11d1e th.J 'questa dispo:;izio11e ha prr 
Riolo. . :, iscopo C:i rcrnlcr0 il titolo più !;011~ .. n~aLco alle 
Sani, 8curamclla-Ma11ctti, ~hupfcr, 8iniùuldi, .: attribuzioni. !ila n11ehc <1ue . .;to.11ii p:irc < he non 

Solinns-Apostoli, 8piugardi. ··sia pcrfl'ltame11to esatto, pcrcl10 uclle pr,fctturc 
Tnrditi, Taverna, Tiepolo, To:nmasini, Tor- i Ja\·ori e le 111;t11sio11i <li segreteria proYnlg-0110 

lo11ia, Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi. su quelli dei consiglieri, pu1· tcnentlo conto 
Veronese, Vittorclli. dcli' incarico u1l essi aflìùnto di far parte delll\ 

Giu11ta pr0Yill(:i11lo ammiuistrutirn. Il titolo di 
('Ollsigli<-rc suppo11c un Co11siglio che si rn<lu11i 
~ deliberi regolarmente; hl\'ccc, pc1· quanto io 
ne so, ia quald1c prefettura, non si i·aduna mai 
o si raùllna rara111e11tù. 

Col niw,·o ruolo, nelle prcfcllurc resterehboro 
i cousi:,:.lieri, gl'i111pie.;ati d'or<li11c ... 
(iIOLITTI, J}l'C~itlenle del Cvi!siglio, i11i11is/1·0 

dell' i11{,•r1w. Eù i ragionieri. 
(ìIORD.AXO-APOSTOLI. ... Sta bene: cd i m 

gio11l\)ri. Qnincli l con:,iglieri sarebbero 11ccc.,; 
snri11mc11tc incaricati di scrivere lettere e di 
csercit11re .attribuzioni in vcrlt;\ niente ntrntto 

Atti Parlam.:11.tari. 

- - ·--· - .. 

Chiusura. di votazione: 
., .I·· .. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 
n scrutinio s.egrcto e prego i si;;nori senatori 
srgretnri <li· proceder1' alla numerazione <lt'i . . 
voti. 

(I senatori serrctalli numernno i voti). 

Ripresa. dello. discussione. 

PllESIDE~TE. Passeremo ora nlla discus 
sione degli articoli dcl disegno di legge ~ul , 
Jicr:;onalc dell' .Amministrnzione dell'interno; li 
rileggo. 

Art. 1. . 

Alla tabella organica per il per .. wnalc dcl- 
1' Amministrnziono provinciale del!' in temo al-. 
legata alla leggo 30 giugno 1 !l08, 11. :~O-l, ò 
Hostituitn la tnùclln A nnnossa alla presento 
legge. 

Discussioni, f. 7 ri 7 

Senato dt'l Ri'gno. 

.. - ---·- ·---::::..::-==:-=-== , .. 
. ·.\i co1i~lglicri con le f~11zio11i cli i;oltoprcfclto 
è conce~,;a un' annua inùcnnitii ~i lire mille 
ciascuno, con effetto <lnl 1·• gennaio 1012. 
I co11"i~I ieri aggi unt.i po;;~ono, con dce:rcto 

Reale, e:-..->ere incaricati delle funzi•)lli di con i sigliere. 
o 

(.lIORDA::-l'O-Al'OSTOLI. Domn11ù1> la parola . 

consi1diari. 

'· .. ~ ~ :, ... "' ~· 
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Io trovo giusto che si istituisca b e:atr:;oria · duva ai ragionlcri il diritto ùi Iutervenirc nel 
ilei l'Ollsiglicri tt:::;dunti; ma avrei 11<-,;hlrrato Consiglio <li prefettura, per riferire sui tonti 
che fosse conservata anche quella dei segre- consuntivl •. 
tari. In alul termini, poiché non faccio pro- Fin rl'alloru, però, l'onor. Presidente del Con 
postn concreta, io prego l'onorevole Presidente siglio notava a proposito de!"ra:;ionieri, che •se 
dcl Consiglio di vedere se 11011 sia meglio ne- si apro uu concorso per uu gran numero di po 
cordnro la dcnomluazionc di cousiclieri a:;- 01 i, si «orro il rischio, o di non aver concorrenti. 
µ;iuuti solt.uuo alla }a classe, e mnµ:ari anche o <li dW."<'f'i ~>nt,ntt.1rc di candirlati che sono 
alla :!• classe, come si propone «ol nuovo ruolo, ali' ~~o gradlno ùcll;f scala s , _ 

o di conservare il titolo cli segretari alle altre E purtroppo in questa dolorosa necessità <li 
clu-si inferiori. doverci contentare dci cnndidnti che sono agli 

Cosi i consigllcri.nagtuntl eserciterebbero ve- ultimi gradini della scala, siamo oggi, forse più 
nuncntc le funzioni e le attribuzioni di consi- che ullorn, perchè ln questa carriera dei ragio 
glie1·i; e tenendo conto del loro numero, ogni nieri di prefettura abbiuno gli stipendi iniziali 
prefettura potrebbe avere uno o due consiglieri molto bassi: e non blsogna dlmantìcare che l'in 
aggiunti, per .coadiuvarc e surrcznre, occor- dustria privata, e gli altri uffici governativi 
rendo, i consiglieri Pffl·ttivi. (Intendenze di finanza, ferrovie, ecc. (richiedono 
:'\L\IUOTTI GTOVAKXT. Domando ùi par- dei giovani ragìonlcrl, e, nppcna mdti dalle 

la1·c. scuole superiori e dagli istituti tecnici, li rcclu- 
l'HJ:::-)!DEXTE. Kc ha focoltit. tano con stipendi quasi semprn, fin dall' inizio, 
:'\L\lUOTTI GIO\'AXXT. Quailtlo ha comin- supPricn·i a quelli otft~rti dalle prefetture. E non 

ein.to a pnrbrc l'onorevole Lucc:;a, io, che ri- è solo lo stipendio iniziale che, nelle ragioncrin 
corclo i suoi antichi discorsi alla Camera dei dt•lle prcfetturo è molto basso e non itlYoglia; 

- deputati su questo i;r1ivc nl'gomc11to, mi nttcn- ma (ciò che è peggio) in cs.~c la carriera è lt>n 
cleva ehc rgli portasse la sua autol'evole parola tissima e le promozioni tii fanno molto di rado, 
~111.:he a favore dci ragionieri delle prcrctt111·p; in modo che da diversi nnni nessuno oramai si 
giiwchè riconlo che allorquando fu presentato iiCntc nttratto ad entrare in qltcsta sfortunata 
cl:tll'onore\'Ole l'rcsiùPntc ciel Consiglio uu alll'o <:arril'ra; nessuno <lei migliori (!ii intonùot poi 
disc!g110 ili legge pcl miglioramento <ll'll1~ con- chè essa 11011 cl;\ speranza di. qualche st'nsibilt~ 
dizioui dl'l pcr:1onale dPllc• p1·pf<!ltu1·c (ora h•g.~r 111ig-lioranw11to se non a tnrd:i età; cd nnclw uri 
8 luglio l!IOti) 11011 es~l·nùo\·i i11cl11,ia ulcuna di~ pii1 ttllrl gradi, ni qnali si giunge tardissimo - 
sposizioue per migliorare le condizioni dei 1·a- sn pur vi si giunge - cs.-;a non offre nò gli cmo 
gionieri, 1:011orcvotn Luc1"1i insi:<tè \'ivnmcntc lumr11Lì, 11è la clignitil che offrono le ragionerie 
1w1·c.:l1<' si pro\'vccln~.;o anche a loro favore. E delle I11tr1ul<'nzn cli finanza e Ili altri puhblici 
ricordò allor:, come gran parte del lavoro <:ho urrtci. 
si fu. nelle prefetture, il l1woro più arduo, fati- Co:~ que;;to disegno <li legge si migliorano 
coso 1~ r>rofil-uu, sia appunto opern dl'i ra;.;io- largamPnle gli stipencli dei consiglieri <li prc 
nieri o 11on ùei c·o11siglieri <li prefettura. fctturn cù nuche quelli <lei pnrsonalt! della 

Eù in questo stesso co11ccrto C'ra allora l'o- carriern cl'orùinc, cd io lodo il ministro dcl·. 
norevolo Presiclcnte Ilei Consiglio, il quale non l'interno elci provverl~mcnti proposti; ma vorrei 
avrà climcnticatc certamente le nmpic ccl e,;pli- che qunh·he pron·ecl1mPnto i;i prendesse anche 
citc dicbiarnzioni falle in proposilo, clinawd per i rngionicri, che restano ora senza alcun 
alla Cnmcrn, 11clln tornata ùcl 2!l giugno l!IOu. migliommcnfo e quincli assai più distanti ùi 

Dicc\'a allora l'onor. Presidente dcl Consiglio: prima dagli impiegati della prima catcgorin, 
e Io, che ho un'esperienza purtroppo nssai ai qunli la h•i;ge dcl 1!)06 li aveva quasi pa 
lunga dcl moclo come procedono le prcfct- reggiati. 
ture, sono convinto che la parte dei st>r\'i:r.i I ragionieri, con l'attirnlP di.-;eg:io 11; legge, 
che ha più bisogno di aiuti è cpiella delle ragio· non scmo favoriti in nle;un modo, e quindi la 
11erie. Gih tre anni or sono proposi una legge, distanza fra loro e gli impiegnti della prima 
dal Pnrlanwnto approvata, J>Pr aumentare il catcgoriu è au111entat11, mentre, in puri tempo, 
personale delle ragioniere, tlae lo migliora\':\ e viene <liminuitn la distnnza fra la categoria Hf'- 
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conda e la terza; e noti l'onorevole ministro 
dcli' interno che c;;li stesso, nel difendere in- · 
nanzi alla Camera la legge del HlOti, osservava 
cose glustlssìme a proposito dci ragionieri, e 
dichiara va: e Se in seguito io dovessi ancora 
proporre aumenti, li proporrei a preferenza nel 
personale delle ragloncrlc, polche vcramcnto 
tutto il lavoro materiale, lungo, minuto della 
revisione dci conti lo fanno i ragionieri. I con 
siglieri di prefettura ricevono il lavoro fatto, 
cd aggiungo di più .qui (in risposta ad una os 
servazione fatta dall' onor. Rocco) che con la 
legge che io propo-i, ccl il Parlamento accettò 
eirca tre anni or sono, Invece ùi lasciare che 
il ragioniere prepari il In vero ud suo ufficio. 
e poi lo consegni ad un consigliere di prefct 
tura per· andarlo a riferire, noi abbiamo sta 
bilito che il ragiunicre vada direttamente a 
rltc.Irc nel Consiglio di prefettura. Ed era 
vcrarueutc una cosa incongrua che chi nveva 
studiato gli attl non potesse poi rendere conto 
dcl suo lavoro, mu dovesse consegnare questo 
lavoro ad un. altro, ignaro assolutamente di 
tutti i particolari. Per la qual cosa, ora r-he il 
.ragtonicro v.i direttamente lui n rlfcrlr«, la 
part'! prhu.ipnlo della rcvisioue th•i conti, sia 
dci comuni, sia dvlle opere pie, i: lavoro del!n 
ragioneria a , 

Non mi in<lu;;ic1-.'.i 11 lc;..;-;;1·rn tante altre di 
chlurnzloni dell'onor. l'rcsidourc del Consii;lio, 
perchè non voglio trauencrc troppo '·' lungo 
il Senato; certo è che allora l'onor. Giolitti 
dimostrò, con alta o convinta parola, quanto 
apprczznsse giustameute l'opera dei rugionicvi. 

Ciii spiega perché, nella legge dr! lflO!i, i 
ragionier! delle prefetture avessero stipendi 
uguali n '}llt'lli dei ROltoprcfefli, dci l'OnsigJicri 
di prefettura e dci c·ommis~ari distrettuali; 
l'aumento che si ~liL ora a quc;ti ul:imi fun- 
11ionnri, che costituist'.ono la 1" .catci.;oria, e la 
di ffcrcnzn clw si crea frn loro r i cl i men ticati fu n 
zionnri della :?·' categoria, fariL !<I c·hc i giova11i 
migliori non coneorrcmnno più a qursti po-;ti 
cosi mal rrtrihuiti di ragionieri cli prefettura, 
e che alcuni di quelli cl:c gi1\ sono C'ntrati in 
4ucstn. sfortunRtn. c..1rriera, cercheranno il modo 
cli u:,cirnc il piit presto, e di C'Cn~nrsi mig-lior 
fortuna in altri uflki puhhlid o presso azicndo 
Jiri vate. 
GIOLITTI, pr('sirf('11f1! del Consiglio, mini.,f1·0 

cle!t i1tf1•1·1w. Domamlo di parlare. 

PRESIDEXTE. ::\'e ha facoltiL. 
GIOLITTI, p1·esidu11te del Comiglio, mini~ 

sf;·o dr:!!' inlt!r1w. Hispondu prima al senatore 
Giordano-Apostoli. Cno dC'gli scopi prin!'ipall 
cli quest:\ lrgge è quello di evitare che gli im 
piegati di prima categoria delle prefetture, im 
pieg-ati, cioè, che sono forniti dC'lla laurea in 
lcgg-c cd ha11110 fatto uno studio eom plcto della 
nostra legislazio11c siano, per neces.-;itii di cose, 
allopemti in lavori materiali. t per questo che 
si riù ucc di 1 O~l il 1111 nwro dd f1m11io1rnri dclii\ 
caf<'gorit~ superiore, e si aumenta il numero di 
quelli della cnrrit>ra d'online. Ciò, ripeto, è 
fatto allo scopo cli otlcn<'re che gli impiegati 
della catl'grH{i su periurc, i q unii oltre a pren 
dae la l;1urea hanno dovuto superare un esame 
molto diflicile, non siano adoperati in laYori 
inferiori al grmlo <li studio a cui sono giunti. 

Ridotto in tali proporzioni il numero di co 
loro che flno nel ora chiamavamo. sPgrctnri, ~i 
è ritt>nulo opportuno, e:l in questo i capi dello 
.\mministraziuni provinciali furono d'accordo,. 
~Imeno tutti quelli che io consultai! cambiare 
anche il loro titolo, ntlinchc chi concorre .a 
questi i111pie.~hi sappia clal titolo la natura dt·l 
la\·oro d1e Ù<'\'C c·o:npit·n·, l'd nlihia I'11~·k11ra 
r.iouc t'hc, in co11siclera11io11c rlella laurc•a eia lui 
C'.Oll:·wµ-uita e <lell'crnmc c·he ha subito, non sariL 
a:lihito a la\'ori di in1lo?e nssolutarnt•i1t0 info 
riorc. Il titolo di eonsigliPrc ag·~iunto n10lc 
clcnotarP a tutti gli aspiranti a questa carrÌl'ra 
che essi eseguiranno lavori della slc5sa indole 
di quelli cho s:ino .1!tlùati ai consiglieri, con b 
difì"C'rcnza d1c il C'onsigliere.cserciter:\ una vera 
giurisdizione, ndcmpienc.lo ll<I 11f1ki df'terminati 
dalla kg;c, ccl il consi;:::-lieré rq;giunro niutPrit 
a prC'pararc, a S\'OJ.~·erc, ml istrnirc questi Ja 
\'C'ri dw poi si c:o111pio110 nel Consiglio di prc 
fotl um o eon h li rma c\l'l r·on-=i!;'liC'rc e clf'! p1·c 
fetto. 
.\\ :;1~11aturc ~!:1riutti ri:;pn11'10 C'h·i t'ont'crmo 

piC'nnnwnte ('j,·, l'hc di,;.~i a~tTa vo!::i, f's-;t~;·c doò 
mi<l <'onvinzione the le f11nzio1:i t!ci ragionieri 
di pr<'fcttum :;0110 import:mtis;i111c; cs.--;i rive 
dono i conti o di,;impt'gn:tno molte altre 11ttri 
linz:oni tra le più delicate; m:1 l'cserdzio delle 
loro fo~1zioni ri<"lde1lc C()THH'.en;r.e 111olt0 i11f'c 
riori ili <)ll('ll•~ C'lw O("l'OIT0110 pl'r la c·nt.eguria 
superiore. 11 rngionicre !Jl'Cpara il lavoro col 
fare i conti e rivedere I hilanci: è poi il con· 
i;igliere che ri:;olrn le q11istiu11i di diritto, ri- 

' . t J'. .,. ... 
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selve lo qdstiout di applicnzioue della legge. 
·.A ehi vuole entrare nella cnrrlera Sll] .eriorc si 
1·idiiP:;e la laurea in legge, cioè quai rro anni 
di stu<ì di l lù nell'Università, e si richiede 
nltrosl un esame nssul più d iflìcile. 
Ora, questo corso ùi quattro nnnì di più di 

studi, e q.rosto esame più difficile meritano 
cvillenr<·m<'ni-~ 1111 compenso mnggioro. Io poi 
dirò 1111 111·gomcnto a cui ha acconn.rto il so 
muore ~.Lt rio li i; ed è q uesto, Io stesso proposi 
unni sono, e il I'arlamonto approvò, una leggo 
i<1wci:lle cl.o migliorava solamente i r:1~ionieri 
di prefettura. Ora, mi pare logico .. lie, fattn 
una k.~.:;e speciale per migliorare quella sola 
carriera, dopo si provveda alle ultre: se tutte 
le volte dc se ne mlgliora una, si dovesse con 
rempornue.nnentc tornare a migliorar!' tutto le 
altre, 11011 so dove nndrcmrno a finire. In so 
stanza questa legge che migliora la carriera 
superloro viene dopo un'altra legg~ che ha 
migllornto la cnrrtera delle rag-ioneri•~; e noti 
Il scrritorc ~[ariotti che quella l<'g-;:·e ùi mi 
gliornmnuto fu tale clic nella l'arri•!l'll della 
ragionr;·i:l por-hìsslmì non ebbero immcdìnta 
mente una promozione per effetto dell'applica- 
zione cli quella legge. · 

Io conferme pienamente la mia conv inzione 
e-ho il b\·oro elci 1-.1gio11ieri delle pl'(·rctlure è 
lii 11ri;nissi111a importanza, e ehc quc~to perso- 
11alc 11wri!;i tutti i rig1wrùi; ma qnc"(a non è 
una r;;~;ill'1e p~rchò o~a 11on si provv•·cla n rni 
p;Jior:1,·c b e;1tc.~orla superiore, dopo aYer mi 
;;ìior:i.:o qù,·lb <ll'i ragio11ieri di prcl'dlurn. 

<;In :-i D.\~.;o -,\ )'(l:-;T()_LI. Ilo ma nch di pnrlan•. 
pm :::.;1 Dl·:xn:. x(~ ha faeoltil. 
GIORD.\Xl )-Al'O:-iTOLI. Con t111to il ri.;l'l'Lo 

<'11e d.·l·ho a qnei <·a;1i uffido ehc l' (,norcvolc 
l'r('sÌ\!•!:Jlt.' cl··l C'onsi;.:;Jin h1 c·onsultati, mi pt•r 
mctto d in~;i,;ter•~ 1wlla mia 011i11io11r. 

Ciii htraprc11llc u11a carri1~ra, d ic·e I' 0110rc 
volc J11ini::lrn, llevP s:1per,} cltl' non s:ir:\ 111li 
hitl} :l'l attrihu?.ioni che non ,;i:\no eo:1sent:rnce 
:t;!li ~ttt<li f:.1tli. Ci.ì è gi11;.tn; ma 1111 ~::>ta m:1;; 
s!11::i. ;i p::ù ap:>lknr.' perfc tt:uncn!c :m<;hc ni 
:;e:~n·t:iri; nn<:hc i SP!.!;l'C'tari 1101t p0Ho110, non 
dcvc·ro C'!<:'C're a.Jihi1i a Ja\·ori mat•:ri:di, i -.inali 
llc\'01·0 o~serc disimpegnali invece da·;li impie 
gati d'ordine. :!Ifa se noi cominciamo a riprten 
ui i;i·, vani, q :rnndo entrano in earricn~, che non 
<~CY[;Ji() c~·:C'rci u<lil>iti a ftm1.ioni <·hc non sinno 
consc·ntm:ce vrrnmentc n~li studi fatti, un giorno 

o l'ultro i nuovi consiglieri tr1wernnno ragione 
i per rilì11tar.;i ai lavori di S·.'~rcteria, mentre 
nelle prefetture e' è un immcr.so lavoro di sc 
greti'ria, che non può essere ;'atto dagli impie 
gnti d' orùine. Qualche vol'n,. e forsr l'lpr~~o, 
an·i.·nr, è vero, che implegntl d'ordine, siano 
aùibiiti n. funzioni di concetto; ma snrà invece 
un caso rarissimo che un lmpic~ato di co11cctto 
Ye11ga mlihito a lavori mntcriali. 
Io approvo tutti i mi);llorame11ti che si ap 

portano nella carriera dd personale dl'llc pre 
fetture; ma, ripeto, la sopp:·e,;sionc dci scgrc 
t:u·i la er<'do pericolosa, mentre non pos8o 
1•mmcttcrc c!;e i Iavorl di ~rgrctcriu si \·o 
f!liauo affidar<! a~ll Impiegali ù' ordine ·cou 
d1urno dcl puhLlico servizio. 
I giovani c·hc concorron'> 11lla earricra 1111pe 

riore amministrntiva., non dovrebbero avere 
bisogno dcll' atlldn.mento che non snranno adi 
J.i:i a la'l"ori materiali. F.s...;i "anno henisslmo 
c1tialc è la via d1c <lcYono percorrere; snnno 
che, <jlt:rndo n.hhin.110 i voluti r1•quh1iti cli cultura, 
in~cg-110 ccl nmorc nl servizio, pure co111i11cia11do 
tlall' uffkio di srgrdario, po-;.'>ono arrivare lino 
111 gmclo di prefetto; e questo deve essere prr 
loro n~n lieve incoragghnwnto uell' nùcmpi 
mc11 to dl'i propri dov~ri. 

A XX.\RATOXE, 1·elatm·e. Domnndo di pnrlarc. 
PRESIDEXTF.. Xc ha facolL;\. 
AXX..\lL\TOXF., i·clrilrll'l'. L'onor. Giordano- 

_.\postoli, che ha appartenuto, 011ornndola, al 
L\mmi11 i-trazionr, dn\·c Iil'.Ol"laro c·hn 1pwJI;\ 
d1<J !>i propone oggi non è una novitù, giacchò 
proprio nl suo tempo I laureali <'ntrnrnuo diC'lro 
<·sami 11cll'Ammi11L;trazinne 1•roviilc:ialr. <·on la. 
nomina ili \'olontario cldla ~arril'l'<l supcrio:·e, 
1ial1:1 ')llnlc si pas.~a.\·a sc117.'11ltro a co11siglirre 
11;.:·~iun:o e po~da a <'.Ollsig-lkri c•ll'dti\·i e sot 
tl)pl'l'fdti ree. 

Xon è eh<J con l'orga11ie.1 del 18i1 che !;'i,:ti 
tui1\mo l~ tre e11t,,g:)rie di concetto, di ragio 
nerL1 ·~ cJ'ordinc. Oggi non si f,trchbe dunqu0 
c:hc un ritorno 11ll'antico, e con I~ proposte iu 
dbc·u~si,llH', lo crcc!a pure I' 011or. colJPga, come 
,;f è rial;mto il momlc di c1nt• ;tn J>lcinùc di gio 
Yani dbtillti i quali bOllO ulf,1al11w11tc in t;rau 
pa1·te nùibiti a lavori e;hc 1;on sono consoni 
n~li studi fatti, co:.;l nrrà r.ligliorato il scr- 
d:r.io. 
L'onor. collega si dom.anda ~ ma chi alloi:a 

btruir;\ le pratiche ? 
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Io f).li rlspondo ; altro e la Istruzione di af 

fari i,b di comuni che di opere pie, la quale 
porta per necessario corredo lo stu lio o lo 
~;;nnte drgli atti, 11 richiamo di documenti sui 
quall l'nutorltà amministrativa. deve emanare 
i suoi provvedimenti e questo sarà obbligo oggi 
dcl consigliere aggiunto, come lo era dcl se· 
gretar'; altro è quella parte ingcml.rantc di 
lavoro (li ordine che può anche esser« fatto da 
impicgnti minori. 

Cosl, per esempio, la tenuta tli unn influirà 
di registri che non voglio qui ricordare ; la 
istrutt orla delle denunzie di coutrav venzìone 
che 111,odo per le automobili, oggi in partk-o 
lare, piovono ogni giorno e tla ogul regione; 
gran parte dcl servizio delle cosi dette leggi 
sociali, che procurano un continuo e largo car 
teggio, e via dlcendo., non si può nffermnre 
miser~ Iucnrlchì.peì . quali sia necessaria una 
l.iurcn n bcue esaurirli. . 
Tut;o questo lavoro che 01·a viene futto dai 

· ~l'A'rdari può benissimo essere compiuto da 
uflìc:lall d'ordine. · 
Con le nuove dlsposlxioul, oltre le i-;trultorio 

e le rclaslonì degli affari nmmlnìstrntivi, i con- 
111igli('l'i nggii1nti potranno essere adibl Li I\ man 
slout di cnrattoro più elevato perché si nulo 
ri~z;m'.l n fare pnrto del Couslgllo di prefettura 
e delle Giunto provinciali nmmlnlstmtlve. Co 
siechè 11011 nvvcrrà che s' ìsterllizalno per anni 
e auni in occupazioni inferiori, le quali stnn 
cauo loro la flbrn togllendo il modo di colti· 
varo gli studi compiuti in nutecedcuza, di 
ravvlvuro in essi l.'\ fiaccola della cultura acqui 
sita e prepararli a quegli esami di promozione 
che dovranno poi sostenere, dimost rami o lii 
a~ere mantenuta In sè la tradizione clogli studi 
dì carattere giuridico-politico. 
Cosi 1;1olamentc con vantn~gio proprio e co;1 

Yanta~gio <lcll' Amruini':ltrazionP .. si present"· 
ranno bene di~posti a tali esami <li promo?.itHIC. 
evitando. l~ numero~e ed impressio;ianti ca: 
d ute ch11 si vNificano O"'L"Ì anche per giovani 
di valore e bene quotati~·' 

. E i;i comp1·e1Hle che ciò po3sa nccotùerc per 
J.;•o•ani funzionari cho dopo tli es.;;e1·e i;lati. per 
diec:i o do-ii ci anni costretti ad occupazioni di 
-0rdin•! inforiore si vengono. disabitunndo allo 
.stu1lic1, non potendosi prctonùcrc che dopo lun 
ghe o.·e di lavoro in ufficio t!S."Ì twniJ10 a. casa 
11 !h·c,dern i testi. 

.. - 

Come vede l'egregio collega. ove non si avesse 
llltro vnnt11ggio che di poterr1 mantenere, per 
lo m1ovc mansioni loro affidate, la tradizione 
degli studi giuridici in questi giovani dcstinnti 
alla carriera più elevata, si 11vrebbe un risul 
tato tutt'altro che trascurabile, e il sen·izio 
pubblico vi guadagnerà. '(Bena). 
JHARIOTTI GIOVAKKI. Domando di porlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· MARIOTTI GIOVANNI.: Ringrazio lonore 
vole Prc!lidente del Com1iglio delle parole cor 
tesi con cui ha rinnovato le flue dichiarazioni 
del 1906 a proposito dei ragionieri. l\Ia, se io 
ho accennato alla. legge del!' 8 luglio 1906, fu 
sopralutto per ricordare che in essa i ragio 
nieri sono pareggiati a molti dei funzionari 
della 1 a cntegoria; infatti in essa. lo stipendio 
dei ragionieri delle classi superiori è uguale 
a quello dci sottoprefetti, dei commissari di· 
Rlrottunli e dci consiglieri di prefettura, con 
un massimo di u mila lire per Il\ 1" cla.'l.'1c, 
con I i re 4;,00 per la 2•, 4000 per la a~ e 3fi00 
p11r la 4\ 
Allol'I\ l'onorevole Presidente· del Com;iglio 

diehinrò che le prime proposte che avrebbe 
fatto sarebbero stntc nell'Intendimento di mf 
gliornrc nncora lo ragionerie; mn, purtroppo, 
fino nd om per i ragionieri Bi fece ben poco; 
e anche oggi, mentre un nuovo aumento si 
concede ancora ai consigli<'ri di prefettura, 
portando il loro stiprndio sino n 7 e ad 8 mila 
lire, al ragionit·ri 11011 si provvedo 11.ffatto, sic· 
dtè lo spareg-giamt>nlo fra le due carri!'re ùl 
concetto nei l'unzionari delle prefcttnre toma 1t 
verificami pl_t't stridente di prima. 8uccrde, 
quindi, ciò I\ eui accenna\'a cosi bene or 01'2' 
il rel:1torc: che, mentre s' im1alza il morale di 
una da:;:;o di funzionari elevandola di titoli e 
di stipf'ndio, si dl'primo un'altra catl'~oria frn 
le yiLI hborio,ìc- e bcnemcl'ite, quella dl'i r:ig-io- 
nieri. · · 
E~co pcrchè mi pareva opportuno in questa 

oc('asionr, pron·rùere anche al personale delle 
r110io11iere, e mantenere qurlla condizione di 
qun..~i pnrit;\ url trattamento d:•Jle due entegorie 
di impiegati di concetto delle prefetture, che 
si era rispettata con la legg.1 del 1W6. 
GIOLITTI, 1wcsidcnte del Co11si9lio, mini 

stro dtJ'l' iii terno. Domand•> rli parlare. 
PRJ:;SJDESTE. Ne ha facoltà. 
,. 

(l 
~.. .... i • 

~:: -~ 
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, mzni 
s/1·0 dell'interno. Debbo ripetere ben chiara 
mente il mio concetto. Non potrei mai accet 
tare la proposta di parificare la carriera. di ra 
gioneria alla. carriera superiore, quando per 
.diventar ragionieri basta aver fatto l'istituto 
tecnico, mentre per andare nella carriera su 
periore bisogna aver conseguito la laurea, Evi 
dentemente quest'ultima è la carriera. superiore; 
l'altra è una carriera di grado inferiore; ~ se 
lo pareggiassi i ragionieri ed i funzionari della 
carriera superiore commetterci una vera in· 
giustizia verso la carriera superiore, Sarebbe 
come se il ministro di grazia e giustizia vo 
lesse pareggiare i cancellieri ai magistrati. Sono 
funzionari _rispettabili gli uni e gli altri; ma ai 
funzionari della carriera superiore si richiedono 
quattro o cluque anni di più di studi, ed ai 
ragionieri quattro o cinque di meno. È chiaro 
che la retribuzione dcv' essere proporzionata 
111la quantità di studio che occorre e alln qua 
litiL del lavoro che si rr-rrihulsce. (. lppi·m·a~ 
,; ioni). 
AXNARA TOXE, relalore. Domando di parlare. 
PRE~IDF:NTE. Ne hi• facolti1. 
ANX ARAT<JKE, relatore. ~folla ilisc·u,;sio1w 

dell' Ufflcio centralo è sorto il dubbio, che col 
cambiamento di donominuzione che si stabilisce 
con questo disegno di leggi' por alcune ente 
gorle ùi fun<4ÌOJ1a1·i, potesse tale diversa deno 
mluazìoue creare dillh·oltiL nell' uppllcaziouo 
<folle disposizioni della legge sullo stato giuri 
dico d1•gJ' impiegatl per ciò «ho rlguarda i pns 
i;aggi ùi Amrninistraxione. 
Per queste ragloui l'Ufficio ccutrule propone 

di nggiungcre il seguente periodo all'art. 1 : 
e Per questi come per nitri funzionari dell'Am 
mlulstrazioue provìuciale restano forme le di 
sposizioni relative al passaggio di Amministra 
zione, sanzionate ncll' nrticolo 2 della legge 

. t:J novembre rnos. . 
GIOLITTI, presidente del Co11~iyli11, niin! . strn 

dell' interno. Domando di parlare. 
PRESIDB~TE. Ne hn fucoltà .. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, 111inisli·o 

dell' interno. Aceetto . pienamente 1,, proposta 
fatta dall' Ufflcio centrale. - 

PRESIDEXTE. Come il &malo ha uùito, ITl 
tido c~utrale ha proposto e lonorevole mini· 
stro ha aderito a questa sua proposta, che al 
primo l\rticolo di qnl'sto disegno rli legge. siti. 

aggiunto il seguente periodo: e Per ques_ti come 
per nitri funzionari dell' Amministra?.ione pro- . 
vinci11le restnao ferme le disposizioni relative 
al passaggio di Amministrazione, sanzionate nel 
l'art. 2 della legge 22 novembre 1008 •. 

Chi npprovi' qncsta. aggiunta ò pregato di 
alzarsi. 

(e\ pprovata). 
Pongo om ai voti l' intero articolo 1 • con 

questa aggiunta. Chi. l'approva. è pregato di 
alzarsi. 

(Apprornto). 

Art. 2. 

Durante il periodo di sPi mesi d<Llla puhbli 
l'azionc della presente legge, sopra propost:i 
dcl Consiglio di nmmiuistrnzionc dcl )linistcro 
ÙP.11' interno, 11pprovat11 dal Consiglio del mi 
nistri, il Governo puo disporre d'ufficio il col 
loca.mento a riposo dci funzionari dell'~\mml 
nistrnziouc del!' interno, i quali abbinno com 
piuto aimeno trC'nt'anni di servizio. 
La spesa per le relati ve pcnsiéinl non deYe 

eccedere la somm'.l. di lire du'.)ccnto mila. 
(.\pproyato) .. 

..\ l't. :1. 
I C'onsiglieri aggimÙi die per eft'clto. della 

prt>scntc legge ,-crranno a troYarsi in sopra 
nnnwro nelle rispetti ve clm;si conserveranno 
I' n tluale stipc:1;dio, che sa rii. loro corrisposto, 
nella parte straordinaria del bilancio, fino a 
che trovnanno posto 1iel nuovo ruolo. 

Kon si farà luogo ad ammiH8ione di nuovi 
impiegati tinchè il numero di quelli in carica 
sia ridotto entro i limiti stabiliti dal nuovo 
organico. 

I posti <li nppficato di il" dasi;e, che i;i rcn 
d<'rnnno disponibili coli' attuazione dcl nuovo 
organico, 1mranno conferiti, pl'r la prima yolt11, 
ag-li scrimni dell'Amminlstrnzionc centrale e 
provinciale rlcll' interno, i quali abbiano supc· 
mto il prescritto esame di concorso di cui nl 
l'articolo 12 dcl Regio docrrto 29 agosto 190fl, 
n. 741.!. 

Gli ispettol'i geucr111i che altualmeute hanno 
lo stipendio <li liro settemila non pus.o;cranno 
a_lla clns.-.e a lire ottomiln lin<'hò ilon i;iano i;tnti 
promossi a tnle <:lll.88e i direi.tori capi di divi 
sione che Ii precerlono nel ruolo di anzianitA. 

(.\ pprovnto). 

; . 
· ..... 
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Art. 4. 
li Governo del Re è autorizzato ad ìnrro 

d urre nello stato di previsione della spesa dcl 
i\l i 11 istero dr-Il' i ritorno le Y11ri11zio11 i nocessa rie 

• 

·- ------ 

per I' attuazione della presente legge, giusta le 
annesse tabelle A e B, IP. quali entreranno in 
vigore il 1° gennaio l!l12. 

(Approvato}. 

», . .... 
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TAIU'.LLA A. 
- . '. ' . . .J 

Ruolo organico ·dell'Amministrazione· provinciale: · 

Carr 

. --:,.--. ··-- - - ·--·. - ·- ·-·--·- . - ------- ..:::....:.==-=..-.:..=.: 

Grado ClaR~e Stipendio Xumcro Sposa 

--- 
I 

.. 

' I 

ammlnh1trath'a. 
I. 

I 1:!,000 24 I 288,000 
' . . I[ I 10,000 4;, i 4:.0,000 I - 8,000 7~> ' 600,000 . . ' ' . . I 7,000 100 I 700,000 

• II 6,000 reo 720,00U 

. . III 5,UOO 120 G00,000 .. . . . IV 4,500 60 270,000 

. . . . . . I 4,000 100 400,000 

. . .. . . II azco 160 500,UUO 

III ll,000 mo 4HO,OOO 

. . lV 2,r,00 160 400,000 

. . V 2,000 rio 100 .ooo 
. . . . . - - iU - . 

·--·-- ------- 
1,244 .i/lGX,000 

l~ra d'ordine. 

. . . . . . . - 4,000 17 Gl!,000 
. . . . I 3,000 85 2!17,:ioo 

. . . . . I[ 3,000 so 270,000 

. . . . . I 2,ri00 171! 445,000 

. . . II 2,000 lf11! UHi,000 

. . . . . . . . . . III 1,500 1:?7 190,000 

. . . . . . . - - :l2 - . 
687 1/ixi,UOO 

I 

Carriera 

Prcfolli 

l<I •• 

Vlce-prefettl 

Consigli ori 

1,1. 

Id. 

Iù. 

Consiglìer! aggiunti • 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Al unni • • 

Archivisti capi , 

ArchivlHti • 

Id. 

Applicntl • 

ra, 
Ili. 

Alunni • 
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TABELLA B, 

- - . .. - - -- . - - - .. - ---~ -- ---·- 

Ruolo organico dell'Amministra.zio ne centrale . 

. . -: •. -.-.-------·- -· ::-··-_·_- ;7~--=.. .• -.-.0:..::_ --~·~-:...:.~:...:..=..-.:..:.·....:. .. :-_-:.:·::.-_.:._-.:.--:-:~--- .. -::--:-.::.·:=---- 

--·------ -----------·- -----·----- - . -- - - -----·- -- --·· ·-·------ .. --- . . . 

I 
DirNtori grtH'rnli I 10,000 4 40,00() I 
Yìcc-dircttor] ;;t•t1t•:111i I !l,000 4 36,000 I 

Dlrettori capi lii tli\·isione i-pettor! :;t~nt>rali. I I ~.ooo 11 88,00J e I 
Direttori copi dlvisione Il I 7,000 ti 35,000 

I 

Cupi sczlone I I lì,()()() 14 ~•.ooo I 

Id. Il I r>,000 10 W,000 

Pri111i s<'grctnri 4,500 21 !l!,uOO 

SPgretnri. I 4,000 7 28,000 

Id. . li 3,500 12 I . '42,000 I 
. I i . 

lii. ... III 

I 
3,000 12 I 36,000 

I<I, IV 2,r,00 12 30,000 I 
I 

Id. y 2,000 5 10,000 

---- 
117 1'>73,500 

G r a d o 

Dtscusetonl, f. 758 f18 

; 

Classe Stipendio Numero l 

. \ 
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PRESIDE~TE. Do orn lettura della disposi 
zione trnnsltorla. 

J)1sPCl>'IZIO'.\E TJ:A!l'>:f'I'< 1H1A. 

,\ rt. ;J. 

Xellu prima attuazlone della presento logge 
un decimo dci posti di consigliere di 4" classe 
o di primi segretari potrà, entro sei mesi, es 
sere r-ouferlto a quei segretari di i- classe, sia 
dell'Amministrazione centrale cho provinciale, 
i quall dnlln pubblicazlono della legge mede 
sirna abbiano non meno di dodici mini di scr 
vizio, o che, a giudizio dcl Consiglio di am 
ministrazione dcl personale, siano rlconoscluti 
ottimi e nel possesso delle attitudini JJf'CPss.1ric 
per compiere lodevolmente le funzioni dcl grndo 
superiore. 

GIOLITTT,p1·esidenle del Consiqlio, minlstro 
dell'intern», Domando di parlare. 

. .. l .•. 

l'RE8IDENTE. Xc ha facoltà 
GIOLITTI, p1·esirlente del r:u11sigliu, miuistro 

tlt:'ll' interno. Prego I' Ufficio centrale di nccet 
·tafo una breve aggiunta a questo nrticolo, ilg 
giunta della quale dico subito lo scopo. In que 
sto articolo si ammette che, in seguito a giu 
dizio sul valore dci funzionnri che non supc 
rarouo l'esame, ma hanno dimostrato di essere 
'\·éramente degni della 'prcmoztonc, si possa, iii 
\;ÌR del tutto et'.CCZÌOITlde, entro il limite dei 
decimo dci posti, accordare loro la promozione 
entro 'sei 1i1esl. Ora avviene che vl sono molti 
segretari di 'prima l'lli.-;se che hanno ~fa supo 
rato l'esame e attendono questa promozione. 
Io non vorrei che, presa alla lettera la dispo 
slzlone di questo articolo, ne Yenissc di con- 
11egucnza. cho t·oloro ehc, pnr non ;1Ye111lo su 
perato l'esame sono promossi entro :;ci nwsi, 
fo:isero poi classificati prima di coloro ('he l'e 
same lwnno superato, ma che non hanno potuto 
e:i:.ere promossi entro i sei mesi per mancnnz;\ 
di posti vncunti. 
Proporrei quindi di aggiungere: e Costoro 

però saranno classificati per anzinnità dopo i 
funzionnri gih dichiarati idonei in se~uito ad 
osarne•· 

Con questti aggiunta si fanno salvi i diritti 
di 11.nzianitA gi:'L acquisiti da coloro che hanno 
superato gli e~ami. 

BETTI IXI, <idi' f'//irio rrnt,·ale. Dornnrnlo di 
parlnrr. 
PRESIDE~TE. Xc ha facolth. 
llETTOì\I, th•ll' C(fìr:io ct·nti·afe. A nome del 

l"Ullido l'f'Hlralc, diehiaro d1c non nhhi:11no 
dillieoltlt. di acl'f'ltnrc h proposta dell'.onore 
vole Presidente del Consiglio. 

l'RESIDE}ITE. Do lettura dell'aggiunta pro 
posta dall'onorevole Presidente dl'l Consiglio: 
e Costoro però saranno classificati J)<'l' am~in 
nitt\ <lopo i funzionari g-iù dil'hiarati idotwi i11 
Sf'g'Uito ad esame •. 

Chi l' nppro,·a \·oglin alzarsi. 
(Approv11to). 
Pongo ora ai voti l'art. ;, cosi modilìl'ato. 

· Chi I' approv11 i;i alzi. 
("\pprornto). 
li disegno di lt>gg-e saril poi \'otnto a scru 

tinio seg-reto. 

.. . 
Inversione dell'ordine del giorno. 

PlffA~IDEXTE. L'ordine dcl gio1:no redu~ 
l'f'bhe ora la discus. .. ionr. dcl disegno cli IPgg<': 
e Sulla cittaùina11za •. :Ila per fi('.Cordi interee- ' 
duri tm il Go\'crno e l' l.Jtliclo ·<.;entrale fa ùi 
i;cu~sio11e è 1·i11\'i11ta ad nitra seduta. 

Rinvii> allo scrutinio segreto del disegno ili legge: 
«Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli del 
bilancio della spesa. del Ministero degli affari 
esteri per l' esercizio finanziario 1910-911 .,. 
(N. 585). 

PRESIDE~TE. L' ot·dine del giorno reell ora 
la diSCll:S.'iiOllC dcl di,;egno ùi legge: e ~!nggiori 
ns.-;c>gnar,ioni su akuni capitoli dcl Lila11eio d1•Ila 
spesa dcl :lli1listcro degli ufl'a1·i esteri" pl·r I' e 
sercizio finanziario 1910-911 •. 

Do lettura dcli' articolo unico di questo di 
s1·g-no lii lcg-g-e. 

.\rtieolo unico, 

Sono nppro\·nte le nuo\·e e muggiori n~se 
gnazio11i sui eapitoli dello stato di previsione 
della spesa dcl :Ministero d<'gli affari esti•ri per 
l'esercir.io ftnnnziario HllO-!Jll comprc~i ut•lla 
t.Rbclla annessa alla presente legge. 
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Tabella. di nuove e maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero deglì affari esteri per l' esercizio fìnanziario 
1910-911. 

Cnp. n. 40. Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero L. 
• 41. Rimpatri e sussidi n nazionali indigenti. . • 
• 4:!. Spese eventuali all'estero. • 
., 52. Susaidi vari - Spese d'ospedale e funebri . • 
• 61- xiv. Rimborso 11gli aventi diritto di somme ricevute in 

deposito e sottratte da duo cx-vico consoli e due cx 
reggcutì di ufticl consolari o pn~amento deì relativi 
interessi • • • • • . . . . . ~ .. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione I 
su questo articolo unico. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e il disegno di legge snrà poi votato· 
n scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: •Per dichia 
rare monumento nazionale la casa che ospitò 
Carlo Pisa.cane in Genova, la. banchina Ca.m 
marelle di Sapri, l' arco dell' Annunziata di 
Padula ed il cippo di l:ja.nza • (N. 574). 
PRESIDEXl'K L'ordine dcl giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge: 
Per dichiarare monumento nazlouale la 

casa che ospitò Carlo Pìsaeane in Genova, la 
banchina Cannnarcllc di Sapri, l'arco dell'An 
uuuziata di l'adula ed il cippo di Sanzu, 

Do lettura dcll' nrticolo unico di questo di .. 
segno di legge, 

• \rticolo unico. 
La 1:a,;a che ospitò Carlo Pisaenue in <ie- i 

110,·u la bnuchina Cammarelle di Sapri, l'arco 
!Jell' Annunziat'.L di Pnùula :d il ~ipp~ di :-;nnz;t, I 
sono dichiarati monumenti uuzlonull. 

Il ministro dcli' interno i• iucarirnto dell 'ese 
cuxìono della present~ lep;;;c e <li concerto coi 
ministri della pubhlica istruzione, delle finanze, 
rlcllu muriua e del tesoro determinerà i precisi 
limiti delle aree comprese nell' anzidetta di· 
<:hiaru;r.ionl', provvedendo nlla spesa relativa. 
Dichiaro aperta la dh;cussionc. 
FI~.\LI, relaiore. Domando di parlare. 

Totale . 

l{0,000 
20,000 
25,000 
ro.eoo 

. L. :mo,ooo 

PRESIDEXTE. Xe ha facoltà.. 
FINALI, 1·elatore. Debbo avvertire che nell'or 

dine.dcl gio.rno stampato è incorso un errore per 
d1ò si parla. della. Villa Spinola di Quarto che si 
riferisce nlla speùizioM di Garibaldi e non a 
quella di Pisacane. 

Nella nostra relazione poi è rin11li;to un er 
rore perchù vi Hi dice lK>~, mentre limpresa 
di Pisacnnc è ciel 18i>7. 

Per 11011 prendere piu la parola, debbo avver 
tire che ljUalcuno ba <·rcduto che noi propo 
niamo di estendere questa disposizione cli mo· 
numr11talitù: 11ou è esalto. Xoi facciamo sem 
pli1·e11wntc la menzione ùi uno dei seguaei di 
Pisacane, C'hc :«·ampò prodigiosamente la. vita; 
ma è u111i sr.mplice nwnzione, e tutto resta li. 

l'HE;o;I DEXTE. Se nessun altro chiode di plLr 
lare, la discu:>:sione è chiusa, e trattl\ndosi di un 
disegno di legge di un solo nrticolo, sarà poi 
votato n scrutinio segTrto .. 

Approvazione del disegno di legge: e Provvedi· 
menti relativi alla categoria. d'ordine, al per 
sonale comandato ed al -per11ona.le subalterno 
presso l'Amministrazione centra.le de~ ma 
rina. » (N. 565). 
l'Hf.:-;If>EXTE. Pas.-;(•remo ora ulla discussione 

ùel disegno di legge: • Provvo<limenti relativi 
alla categoria d'ordine, 111 personale comandato 
ell al pl'r:>onnle subalterno prt>S.'io.l' Amministra 
zione ceni raie della marina •. 

l'rego r on. ;;enatore, segretario, l:lorg;UtlL di 
darne lettura. 

• 



Atti Parlamentati. - 5';'0-~ - ·· Senato dr.l Reçno. 

J,EGb'LATL"RA XXIII - 1~ SF.1.<\IONE 19')9-911 - f'IBCUSSIONI - TORNATA nsr, li) GIL'G:SO 1911 
-- ·==============:.:=---- = 

i1 c.ssi percepito nll'ontratu in vigore dC'lla pre 
f ente legge. 

Essi saranno <:las.-;itkati'promisn1amc11te con 
{,'li impiegati d'ordine inscritti nel grado e classe 
cui fanno passaggio in ordine della rlspettìva 
11 nzlnnità. 
I dìsegnntorl che si trovavano comandati i11 

servizio presso l'Amministrazione centrale alln 
data. suddetta per esercitarvi mansioni cli scrit 
turazione o cli .n-ehìvìo, potranno parimenti far 
passaggio nel ruolo della categorln d'ordine alle 
condizioni suddette. 

Gli impiegati delle categorie suaccennate che 
non fanno pnssngglo nella categoria d'ordino 
cesseranno di essere destinatl al Ministero, fa 
condo immediato ritorno nelle sedi d.pnrt i men 
ta! i. 

(Approvato). 

BOR(}ATL\, seçretaria, kg-i;e: 
(V •• ~tamJ)alo .Y. TJti!)), · 

PRE3IDEXTE. i~ aperta la discusslone gene· 
rale su questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa; passeremo 
alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Il ruolo organico dcl personale della cate 
goria d'or-lìno presso l' Ammlnìstrazlono cen 
tralo della mnrina è stabilito come appres.<io: 

10 archivìsti capi . . • 
40 nrchivìsti cli 1 n classe 
so archivisti di 2"' classe 
60 applicati di 1" classe. 
42 applicati di 2"' classe . 
18 applicati di 3• classe. 

200 

(Approvato). 

a L. 4,000 
a > n,r)oo 
n > 3,000 
a • 2,:iOO 
n • 2,000 
a > 1,ri00 

Art. 2. 
B vietata la destinazione negli uffici del l\Ii 

nistero, in qualità di comandato, cli qualsiasi 
impiegato civile appnrtenente ai ruoli dcl per 
sonale d'ordine clipartimentnle. 
Il numero dci sottufficiali e militari dcl corpo 

Reale cqulpaggl da applicnrsi nl Ministero per 
i sorvlz! di scritturazione o <li nrc-hivio presso 
l' Ufficio di stato maggiore della marina, presso 
1:1 divisione militare del corpo Ilealo e()11ip11g-gi 
·e· por altri servizi di carattere esr-lusivnmentc 
tecnico-milìtaro, Ml'à uunualmcntc fissato ncllu 
relatlva tahelln dello stato di prevlsiono lh.•lla 
spesa. 

(.\pprovato). 

Art. :l. 

· Nelh prima llttunzionc dcl nuovo organico 
stnbili10 con l'nrt. 1 del11\ presC'nte lrgge, sa 
ranno osservate le norme !!(';jltenti: 

. Gli i1npiegati ci\'ili app:irtcnenti al corpo dei 
contah:li eri i comme.:..'>i delle cnpitanerio di 
porto che i,i trovavano a prestar servizio 
prcAAo il ìllinistero alla data del 1° lng-lio 1910 
potrani1o, 11, loro domanda, far passa!-'.gio nel 
1·uolo della categoria d'ordine dcll'Ani10inistra 
zlone centrale ai grarli ed alle classi cui è nsse 
gnato uno stipendio corrispondente a quello da. 

• 

r: 

Art. 4. 
I po::;li cli applieato di quah;ia:;i chi.-;se c:hc, 

dopo eseguite le promozioni, resteranno vacanti 
nel ruolo organico cl ella categoria d'ordine sa 
ranno conferiti in seguito aù esame di con 
cor.so a sottufficiali del corpo Renio ec1uipaggi 
che eo11tino dodici anni di servizio di 8tnto e 
11011 allbiano compiuto il :la0 nnno di et;\, nlia 
tlnt11 in cui il concorso verrà bandito. 

(A pprovn lo). 

,\rt. 5. 

I posti degli impiegati civili dci Ylll'i corpi 
lh:lia Hcgia marina e quelli dni ootlutliciali dcl 
corpo Reale equipngi;i (')le in for:t.a deg-li nrti 
<'Oli :I e 4 dcll:i. prc:;eu te leg;;e fau 110 pasisaggio 
uclla categoria d'ordine ddl' .\mmin istra:t.ionc 
ePntr:tl<', rimarranno floppre~~i nl'i rispctt.i vi 
ruoli organici. 

(ApproYato). 

Art. 6. 

Il ruolo organico dcl personale subalterno 
clcll' Ammini~tm:1.ione e~ntmle dPlla marina, 
di cui uella tahel!.1 annessa .:illa le""C no ~·iu- r· on ti 
gno 190il, num. 30.t, è stabilito nel modo se 
guente: 

Commessi ed uscieri c11pi di 1' classe n. 5, 
n lire 2,000. 

Commessi ed uscieri capi di 2' cliiss~ n. 101 

a lire 1,800. 
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l::-scif'ri di 1" classe Il. 16, a liro u;oo. 
I'scieri di 2·• classe n. !l, a lire 1,·l )(), 
Psd.:ri di il' classe n, :-J, n Iirc 1,ino. 
Mugnzzinìcre n. 1, a lire 2,000. 
(Approvato), 

Art. 7. 
Il numero degli inservienti delle direzioni 

dei lavori destinati al Ministero per le mansioni 
di basso servizio non può essere superiore a 
ventidue. 

(Approvato). 

Art,. 8. 
, I posti che rimarrnnno vacanti nel personale 
subalterno dcl Ministero della marina, in con 
seguenza dell'aumento di organico portato dal 
l'articolo 6 della presente legge, saranno con 
feriti, a scelta, agli inservienti delle direzioni 
dei favori in servizio presso I' Amministrnzlono 
centrale da almeno due nnnl, che ne siano ri 
conosciuti idonei •. 

(Approva io). 

Art. U. 
. Le disposizioni contenute nella presente legge 

saranno effettuate gradualmente in modo però 
da avere piena nttuazlonc entro tre mesi dalla 
suu pubblicnzloue, 

(.\pprornto). 

Art. 10. 
· In conseguenza delle disposizioni contenute 

'nella 'presente leg;;e si provvederà, mediante 
decreto 'dcl 'ministro <lei tesoro, nl trasporto dci 
fondi cli hllancio che i;i rcndernnno nrrr~-;ari 
fra I capitoli dello stato di prevh.ione della 
spesa dcl Miifr;tero della marina per l' esercicio 
fìnanzinrio 1910-911. 

(Approvato). 

Quef:to disegno di legge sarà poi votato 11. 

scrutinio segreto. 

Presentaaìone di un dìsegno di lE;f;(l"fi. 

CREDARO, ministro dell' istru sionc p;iùulica. 
Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha (aco!th. 
CREDARO, ministro dell'i:;."i·u.;iona puùùlica. 

Ho l'onoro di presentare al Senato, il seguente 
f)2? /.,, .... 

disegno ùi legge: • Modiftcazioui ai ruoli or 
prnid delle segreterie delle Universitù e degli 
Istituti universitari •. 

l'RE:-iIDE~TJ·~. Do atto Hll' onor. ministro 
dell'istruzione pubblica, della presentazione di 
questo disegno di logge, che Sa)'IÌ. lrasmCS.50 agli 
l;mci. 

Approvazione del disegno di legge: e Provvedi 
menti per la rinnovazione delle matricole fon 
diarie e per migliorare il funzionamento del 
servizio catastale> (N 690). 

PRESIDE"NTE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di l0g-ge: •Provvedi 
menti per la rinnovazione delle matricolo fon 
dinrie e per migliorare il fun:t.ionamento CR!n 
stale •. 
Prego il Renatore, segretario, Borgatta ùi dar 

lnttura del diseg-no di legge. 
BORGATTA, .~eg1·etm·io, leggo: 
(V. Stampato N. 500). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussiòno 

generale. 
Nessuno chicrlenrlo di parl:ir<', la dichiaro 

chi usa . 
P11sscremo alla discns.-;ione degli nrticoli, che 

rileggo. 

Art. 1. 

f~ antorizznta h i-;pesa straor<linnri11. cli lire 
;;oo,ooo per la rinnovazionr) clello matricole fon 
diarie. 
La detta somma $11'1\ i-;eri tt a per 1 in• l :i),000, 

in 11.pposit.o capitolo nella parie r-:traordin11ri1i 
ciel hilanc:io · dcl lllinistcro ddlc finanze per 
l'c~0rcir.io Hl!O-~l l c per lire li10,0ùO in ap 
JlO':ito capitolo c!Pl bil:rnc:in <l"llo i-;tPsso ~lini 
;;tero per I' eserci;:io 1911-91:!. 

(Apprornto). 

Art. 2. 

Alla tariffa dci diritti cata.~tali amie;;;a nl te 
sto unko di legge cld -1 lu~Eo l~n, 11. ~rn. è 
nggiunto con effetto d.11 1 ° lu3'1io 11) 11 un di 
ritto di scritturazione: 

a) del 'dicci per cento sul diritto graduale 
!-tabilito dal titolo I doli' unzid,•tta tariffa; 

b) ùi centesimi quindici per la prima pa 
gina e di ccnte~imi ùicci per le t;ucccs.>ivo 
dci certificati, copie (escluse quelle cli mappa) 
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cd ostrnttl catastall, contemplati dal titolo II 
d1•lla tariffa stessa, C'h_c si rilasciano a paga 
mento. 
Il diritto di scritturazione sarà riscosso dagli 

uffìcì di registro contemporaneamente agli altri 
diritti fissati dalla 'ricordata. tariffa, e sarà ver 
sato nella Cassa dello Stato con ìmputnzlone 
ad apposito capitolo di entrata dcl bilancio del 
Minlstero delle finanze. 
Sarà poi istituito altro corrispondente capi 

tolo nel bilancio della spesa dello istesso Mini 
stero, pel pagamento al perdonale delle agcnzlc 
delle imposte 'di un diritto: · · ' 

a) di centesimi venticinque per ogni vol 
tura catastale effettivamente eseguita, calcolata 
coi criteri dell' art. 9 della legge 4 luglio 1897, 
n, 2i6; 

ò) di centesimi quindici per la prima pa 
gina e di centesimi dicci per le successivo dei 
certificati, copio (escluse quelle cli mappa) cd 
estratti che si rilasciano a pagamento. 
L'ufficio di conscrvazloue del catasto è te 

nuto a compiere le operazioni di- voltura nel 
termine massimo di due mesi dal giorno in C'Ui 
la domanda fu presentata ull' uflk-ìo di rcglst ro 
o delle successlonl col pngnmeulo dei diritti 
corrispondenti. 

(Approvato). - 

Questo disegno di legge :;ari\ poi votato a 
scrutinio segreto. 

• Risultato di votazione. 

l'RE~IDEXTE. Annuncio che dal computo 
dei voti è risultato che il Senato npprova le 
couclusloni della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori. 
I'roclumo quindi convalldutn la nomina 1J. se 

natore dcl signor conte Enrico San ~fnrtino di 
Vnlporgn )fag:ione o lo dichinro ammesso alla 
prestazione dcl giuramento. 

Proclamo il risultato della votazione a :;cru 
tinio segreto sul disegno di legge: 

. Modificazione alla legge della Cassa dei de 
positi e prestiti e nitre disposizioni. 

~cnatori votunil 
F;~vorcrnli 
Contrari 

Il ~enato approva. 

t • 

. . 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani ulle ore 15. 

I. Yotazione n scrutinio segreto dei seguenti 
diseguì di legge : 

Provvedimenti per il personale dell' Am 
ministrazione della pubblica sicurezza (X. 5:>3): 

Provvedimenti per il personale dell'Am 
ministrazione provinciale dell'interno (N. !)j4); 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
del bilunclo della spesa dcl Ministero degli af 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1!)10-11 
(:'.\'". :'i8i"1); 

Per dichìurare monumento nazionale l<L 
ra:>:L che ospitò Carlo Pisacane in Genova, la 
banchina Cammarelle di Sapri, I' arco dell' An 
nunziata di l'adula ed il cippo di Snnza (N. 57 4); 

Pro~vèdimcnti r~lativi'alla categoria d'or 
dine, al rérsonale éoniiinciato eù al pcr8onale 
subalterno presso l'AmministrazioÌrn ce1,1trnle 
della nrn~in~ (N. !'>ti:>); · · · · .. · · · ·· · · · · 

Provvedimenti per la rinnovazione delle 
mntricole fondiarie e per migliorar~ il fupzio 
namento dcl servizio catm1tale (N. uflO). 

II. Discus.-;ione dci seguenti dhmgni di legge: 
~tato ù_i pre~·i_si~nQ -~cli~ ~{lc~n del :\Ii11i 

stl•ro delb~ gu<'rra {l~t' l'~serclz~o flnnnz!a!·\o 
1911-lt (~. r,:,li); 

Sostituzione delle batterie campali rln 7:>-A 
a.d affusto rigido (N. 586); 

Sulla cittaùinam;a (N. lG-1); 
Provvedimenti pn la sistemazione idrau 

. lico-fore~tale dci bacini· Ìuontani, per le altre 
opere !drnuliclic o per le honifìcnzioni (N.348-BJ; 

:-;tato di previsione d<·lla spesa elci .lllil..ii 
stcro delle poste e dci tclegrnli per l'c1wrcizio 
li nanziario rn 11-1 ~ (X. u84); 

Contributo dello 8tato nlln. prc,·!denza 
contro In disoccnpnzione in\·olontnria (N. SiO). 

La tic<l ut.1 è sciolta (oro 17.!lOJ. 

Licenziato per la stampa il 23 glngno 1911 (ore 10) . 
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